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Un borgo
da tutelare
Il Murgantino
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Passeggiando per il centro sto-
rico, e non solo, potremmo
avere contezza di quelle brut-
ture (che in qualche caso sfo-
ciano in vero degrado) che
attanagliano alcuni luoghi della
nostra bella e caratteristica cit-
tadina.
Certo, il borgo antico da lontano
si fa ammirare. Lo dimostrano i
tanti automobilisti che percor-
rono la fondovalle i quali, allo
scorgere del panorama, rallen-
tano vistosamente per gustarne
la struttura architettonica che
molti rapportano (con le dovute
proporzioni e i ‘distinguo’ del
caso) a quella di Positano, perla
della costiera amalfitana. Se si
visita l’interno, tranne che per al-
cuni luoghi di prestigio, si ri-
mane un po’ perplessi.
Noi morconesi, riguardo al no-
stro paese, da molti anni
stiamo campando di rendita. Ed
è una cospicua rendita: cultu-
rale, politica, economica ma so-
prattutto storica, che i nostri
antenati ci hanno lasciato, a
quanto pare, incautamente.
Ma come, “il Murgantino” scrive
che c’è qualcosa che a Mor-
cone non va bene. Possibile!
Ricordiamo ai “disattenti” che
in verità è successo anche altre
volte, ma in ogni caso freniamo
subito le facili ironie, i maliziosi
giudizi e soprattutto le even-
tuali stupidaggini: la nostra non
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Via degli Italici, 29/A - Morcone (BN)
Tel. 0824 956880 - manent2010@libero.it

CANCELLIAMO GLI SCONCI

Anche quando sono divertenti, le scritte sui muri
sono l’emblema dell’inciviltà dei cittadini
e dell’abbandono delle istituzioni.
È ora che tutti si facciano parte diligente
per il decoro dell’ambiente che ci circonda.

Ruggiero Cataldi
Adotta il tuo Paese

Attraverso le pagine di questo giornale abbiamo sempre seguito
attentamente le vicende e le dinamiche che interessano la nostra
comunità, il nostro bel paese. Abbiamo cercato di essere imparziali
anche se a volte abbiamo enfatizzato o, al contrario, abbiamo mi-
nimizzato o addirittura ignorato quelli che sono i progetti, gli inter-
venti, i lavori pubblici e più in generale le azioni messe in campo e
portate avanti dall’amministrazione attiva e che interessano tutto il
territorio comunale. Ma tutto ciò riguarda il futuro, che sicuramente
ci interessa, ma siamo altrettanto interessati, e forse ancor più, a vi-
vere dignitosamente il presente e decorosamente il quotidiano
senza vergognarci a ogni passo di gamba o a ogni metro di auto-
mobile, senza girare la testa altrove, senza dover registrare ina-
dempienze, abbandoni, incuria e quant’altro tali da offuscare
l’immagine della nostra cittadina. È bene precisare, sia ben chiaro,
che attraverso queste righe non vogliamo, nel modo più assoluto,
fare i “professori di turno” (già ce ne sono tanti), tanto meno “pon-
tificare” o “sbeffeggiare” chicchessia, né additare al pubblico ludi-
brio i gestori della cosa pubblica, né quei cittadini che con il loro
comportamento irresponsabile aggravano ancor più le situazioni
spiacevoli che sono sotto gli occhi di tutti. Vogliamo semplicemente
fare da pungolo e da sprono, evidenziando, suggerendo, segna-
lando, intervenendo, collaborando e dare soluzioni dove e quando
è possibile.
Spesso si legge che i principali parametri di valutazione della ci-
viltà di un paese fanno riferimento alla pulizia, alla tenuta del verde
pubblico e alla manutenzione dei cimiteri, dove sono custoditi, in
questi ultimi, i ricordi degli affetti a noi più cari. Più attenzione e più
cura solo verso questi tre parametri sarebbero già un segnale si-
gnificativo per la crescita della dimensione umana, economica e
culturale di una comunità, un valore aggiunto che influisce sulla vo-
cazione di un paese e sulle condizioni per dialogare e, perché no,
anche competere con altri contesti urbani. Ma ciò non basta, c’è
ancora un elenco molto lungo di cose da fare, da disciplinare e su

a pag. 2

La “Carta del Decoro Urbano”

di Oriana Caviasca

Morcone, 12 aprile 2016. Una stretta
cooperazione tra amministrazione,
nella persona del Sindaco Costan-
tino Fortunato e le associazioni
che operano sul territorio: presenti
ben otto sulle undici invitate a par-
tecipare all’incontro per affrontare
la nuova sfida, voluta per impri-
mere un cambiamento, un avvio
allo sviluppo turistico del nostro
paese.
Una riflessione a più voci per ana-
lizzare l’andamento della stagione
natalizia con le manifestazioni:
“Premio Padre Pio, “Presepi al
Borgo” e “Presepe vivente”, fino
ad avanzare proposte per una
strategia di rilancio. Da soli non si
va da nessuna parte o si va anche,

di Agostino Jamiceli

Con un avviso pubblico il respon-
sabile del procedimento, Vin-
cenzo Picucci, rende noto che il
Comune di Sassinoro ha in corso
di elaborazione il Piano Urbani-
stico Comunale la cui proposta, ai
sensi della legge della Regione
Campania n. 16/2004, è affidata
alla Giunta Comunale “previa con-
sultazione delle organizzazioni
sociali, culturali, ambientaliste,
economico-professionali e sinda-
cali” che sono invitate a parteci-
pare ai lavori dell’Assemblea
“presentando suggerimenti e pro-
poste che l’Amministrazione valu-

UNA RIFLESSIONE A PIÙ VOCI
ma in modo solitario e con risul-
tati limitati. Il nostro potenziale è
enorme, un paese stupendo e ma-
nifestazioni di alto livello culturale
che ogni anno portano nomi di
spessore, un pubblico attento al-
l’arte e, soprattutto, vita per le
strade del centro storico. Durante
le manifestazioni, via dei Caffè si
popola e, si sa, la gioia porta gioia.
Una gioia a breve termine, però,
perché i giorni successivi agli
spettacoli, il silenzio ritorna. 
Durante l’incontro è stata fatta
un’attenta e profonda analisi, nel
bene e nel male. Oltre a mettere
in luce le criticità che contrasse-
gnano l’andamento della vita della
comunità e alcuni problemi atavici
che hanno caratterizzato da sem-

PIANO URBANISTICO COMUNALE
terà per la definizione degli obiet-
tivi e delle scelte strategiche di
pianificazione, nonché per co-
struire un quadro conoscitivo
condiviso del territorio”. L’avviso
conclude che “le organizzazioni e
la cittadinanza possono parteci-
pare all’Assemblea” che si svol-
gerà 13 Maggio 2016 nella Sala
Consiliare del Comune di Sassi-
noro il giorno 13 maggio 2016, con
inizio alle ore 9,30.
Esprimiamo tutta la nostra soddi-
sfazione per un evento di tale por-
tata e siamo lieti che finalmente
anche Sassinoro riesca a dotarsi
di uno strumento di grande im-

Prove di cooperazione tra le associazioni mor-
conesi e l’Amministrazione per imprimere
un avvio allo sviluppo turistico di Morcone

SASSINORO

Si spera che l’Amministrazione comu-
nale coinvolga l’intera cittadinanza
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RIFLESSIONI
A MANOVELLA
del Grillo sparlante
Rubrica irriverente di satira murgantina

Le cul de sac
Je parle francais comme si niente fusse... e quando si usa la lingua
dell’eleganza si deve essere composti per cui stavolta tratterò un
tema serio, quindi non parlerò né del Pd né di codesta redazione.
Mi soffermerò sull’atteggiamento di alcuni Paesi europei riguardo al
flusso dei migranti.
La Germania ha aumentato i controlli in ingresso.
L’Ungheria ha elevato un muro.
La Slovenia e la Serbia hanno chiuso le frontiere.
La Macedonia ha spostato le truppe al confine con la Grecia.
La Slovacchia vuole solo migranti cristiani, cioè nessuno considerato
da dove provengono.
La Francia ha bloccato il confine a Ventimiglia e ha sgomberato i mi-
granti a Calais.
L’Austria ha chiuso la frontiera al Brennero, ha aumentato i controlli
e minaccia la costruzione di un muro.
L’Italia per i migranti è divenuta una strada senza uscita, ovvero un
cul de sac.
Con questa storia sapete dove l’abbiamo preso? Non certo nel sac.

pre Morcone, altrettanto si sono considerate brillanti le manifestazioni e
di spessore gli appuntamenti che si propongono in questo periodo. 
In generale, le associazioni hanno confermato il desiderio e la necessità
di unione, di condivisione se davvero si vuol pensare a una crescita. Un
progetto unico al quale un comitato, costituito da un membro di ogni as-
sociazione presente sul territorio, dovrebbe lavorare. A cadenza men-
sile, il gruppo di lavoro dovrebbe riunirsi per un unico fine: lavorare
insieme per un successo comune. E questo è già un segnale in avanti,
una condivisione di interessi.
Durante l’incontro, sono state ascoltate e accolte varie proposte delle as-
sociazioni presenti (Pro loco, Centro sociale Anziani, Forum dei giovani,
Gi.Fra, Mani tese, Adotta il tuo paese, Presepe nel presepe, Armonia);
proposte di cui sarà fatta una sintesi per mettere in campo azioni co-
muni, raccolte in un focus che sarà elaborato dal tavolo tecnico.
Tra le esigenze espresse ci sono interventi che mirano all’elaborazione
del progetto denominato: “La via dei Santi e dei Cento presepi”, un unico
cammino che inizi con il Premio Padre Pio, prosegua con Presepi al
Borgo e si concluda con il Presepe vivente. Per quanto gli eventi siano
già ben consolidati, occorre energia e sinergia perché si abbia successo.
Bisogna crederci, innanzitutto, bisogna lavorare in squadra per ottenere
risultati. Ascolto, consapevolezza e senso di responsabilità devono es-
sere i cardini sui quali basare strategie condivise coinvolgendo profes-
sionisti del settore, associazioni di categoria, imprese.
Una cooperazione che metta insieme le singole ‘energie’ di ciascuna as-
sociazione, valorizzi le professionalità e vada incontro alle esigenze di
uno sviluppo turistico, per ora quasi assente.
Il turista è sempre meno ‘fidelizzato’ alle località e sempre più ‘auto-
nomo’ nella scelta, grazie a internet, che lo ‘accompagna’ dappertutto.
Siamo in una nuova fase: chi sceglie un borgo per le proprie vacanze, ri-
cerca tranquillità che non vuol dire noia, cerca il borgo perché è lontano
dallo stress urbano, che non vuol dire accettare assenza di servizi.
Nonostante l’andamento controverso, il turismo a Morcone potrebbe scri-
vere pagine dai generosi risultati. Ci piace pensare che un nuovo per-
corso sia stato inaugurato.

portanza per la sua vita civile.
La frase finale dell’avviso: “Le or-
ganizzazioni e la cittadinanza pos-
sono partecipare all’Assemblea”
vuol dire che la loro presenza non
è ritenuta rilevante?
Vogliamo sperare che l’avviso di
un funzionario, sia solo l’inizio di

è una marcia indietro su quanto
asserito finora su queste pa-
gine, la nostra non è un’accusa
tout court, non facciamo leva
sulla demagogia e, soprattutto,
non ci permettiamo di mettere
alla gogna mediatica la “nostra
Morcone” buttandovi fango ad-
dosso. Gli specialisti in questo
mestiere li conosciamo bene e
non gli ruberemo mai il lavoro.
Questo editoriale e l’articolo di
prima pagina, vogliono pungo-
lare in primis i cittadini e poi
gli amministratori affinché in-
sieme, ognuno incarnando il
proprio ruolo, possano contri-
buire a rendere più decoroso
l’ambiente in cui tutti viviamo
quotidianamente.
Qualche esempio.
Quanti cittadini depositano le
bottiglie per terra accanto alle
campane per il vetro o collo-
cano i rifiuti ingombranti nei
pressi dei cassonetti? Costoro
sono i primi a lamentarsi della
gestione dei rifiuti. E l’Ammini-
strazione non interviene.
Quante persone provvedono a
rimuovere gli escrementi dei
propri animali domestici che la-
sciano “pascolare” lungo le
strade e le viuzze cittadine la-
sciando “ricordini” dappertutto?
Costoro sono i primi a lamen-
tarsi dello sporco. E l’Ammini-
strazione non interviene.
Quanti automobilisti lasciano la
propria auto parcheggiata in
malo modo (sosta vietata, dop-
pia fila, di traverso, in curva,
nelle strettoie, persino sui posti
destinati ai portatori di handi-
cap)? Costoro sono i primi a la-
mentarsi del traffico caotico. E
l’Amministrazione non inter-
viene.
Quante persone appongono
cartelli posticci (già di per sé
vietati) e poi non provvedono
alla loro rimozione a evento av-
venuto? Costoro sono i primi a
lamentarsi delle cartacce lungo
le cunette e della cartelloni-
stica fatiscente. E l’Amministra-
zione non interviene.
Quanta gente non provvede a
sistemare i propri giardini o le
piante messe a dimora presso
le proprie abitazioni? Costoro
sono i primi a lamentarsi delle
erbacce. E l’Amministrazione
non interviene.
Quanti cittadini si recano a rac-
cogliere sistematicamente i lu-
mini consumati e i fiori secchi
presso le tombe dei propri
cari? Costoro sono i primi a la-
mentarsi dello stato in cui
versa il cimitero. E l’Ammini-
strazione non interviene.
C’è persino chi recinta e si ap-
propria degli spazi pubblici e
neanche in questi casi l’Ammi-
nistrazione interviene.
Vogliamo continuare? Non ba-
sterebbero le restanti pagine
del giornale.
Signori, Morcone ci appartiene
e noi cittadini dobbiamo prov-
vedere a custodirla per ridarle
il lustro che merita.
E l’Amministrazione, per favore,
intervenga!

cui intervenire: fruibilità urbana e
pubblico transito sia pedonale che
veicolare, pubblica illuminazione,
segnaletica verticale e orizzontale,
insegne e mezzi pubblicitari, re-
cinzioni, viabilità, occupazione di
spazi pubblici, volantinaggio, car-
tellonistica per l’affissione di ma-
nifesti, elementi di arredo urbano
e, in particolare nel centro storico,
impianti di condizionamento in
esterno, apparecchi di ricezione
del segnale Rtv terrestri e satelli-
tari, cantieri edili e attività di tra-
sporto dei materiali, etc.
L’interesse e l’attenzione per tutte
queste cose significano semplice-
mente adoperarsi per migliorare il
cosiddetto “Decoro Urbano” che
una buona amministrazione do-
vrebbe curare quotidianamente.
Decorare significa abbellire; il de-
coro di un paese segue regole ben
precise, dipende in parte dal grado
di rispetto e civiltà di ogni singolo
cittadino, ma anche dal lavoro
delle istituzioni che devono fornire
alle persone gli strumenti e le co-
noscenze per l’osservanza delle
regole. Per fare ciò bisogna se-

La “Carta del Decoro Urbano”

guire un percorso virtuoso; innan-
zitutto l’amministrazione comunale
dovrebbe predisporre e approvare
la cosiddetta “ Carta del Decoro
Urbano” che è uno strumento con-
tenente principi, consigli e norme
relative ai temi del decoro urbano
e della cura del paese, con l’obiet-
tivo, appunto, di sensibilizzare i cit-
tadini all’adozione di corretti

comportamenti individuali e col-
lettivi e di promuovere una nuova
cultura civica. Molti Comuni hanno
già provveduto ad adottare questo
manuale finalizzato a migliorare
non solo l’immagine della comu-
nità ma anche la qualità della vita
di chi ci abita e leggendo e stu-
diando, abbiamo appreso del suc-
cesso di questa iniziativa che
potrebbe tranquillamente essere
replicata anche qui a Morcone.
Basta volerlo, nel convincimento
che la qualità della vita di ognuno
è legata a quella di tutti, e che
questa potrebbe essere una
grande sfida rivolta ai cittadini sul
piano della responsabilità civica e
ambientale, sul rispetto del bene
e del patrimonio comune, quindi
sul rispetto di noi stessi e degli
altri.
Noi dell’associazione “Adotta il tuo
Paese” che nel nostro Statuto ab-
biamo voluto contemplare, tra l’al-
tro, gli obiettivi e le finalità sopra
citati, ci dichiariamo sin d’ora di-
sponibili a collaborare con l’ammi-
nistrazione comunale e con tutti
coloro i quali hanno a cuore le
sorti della nostra comunità.

SASSINORO PIANO URBANISTICO COMUNALE
un procedimento riguardante un
tema così decisivo, e che gli Am-
ministratori in carica (eletti pro-
prio sulla base delle linee
programmatiche a suo tempo
espresse) sentano il dovere di il-
lustrare esaurientemente ai citta-
dini quale idea essi hanno per il

futuro e per lo sviluppo di Sassi-
noro e di conseguenza quale
volto prefigurano per il suo as-
setto urbanistico, tenendo conto
della sua storia, della sua civiltà,
del suo territorio e delle sue ca-
ratteristiche, fisiche, sociali ed
economiche attuali.
È auspicabile, inoltre, che gli Am-
ministratori facciano di tutto per
coinvolgere il maggior numero di
cittadini per poterli informare e
per acquisire da loro opinioni, va-
lutazioni, proposte da vagliare e di-
scutere insieme, sentendo pareri e
suggerimenti anche di esperti nei
vari settori della piccola comunità.
La discussione e il dialogo po-
tranno richiedere anche diversi in-
contri, ma l’importante è giungere
alla definizione di un disegno con-
diviso. Questo è il senso della de-
mocrazia non solo formale.
Non vogliamo credere cha a Sas-
sinoro decisioni epocali si liquidino
in una sola assemblea indetta bu-
rocraticamente per obbligo di
legge da un funzionario tecnico
con pochi giorni d’anticipo e venga
a mancare l’insostituibile e demo-
cratico confronto tra i tanti citta-
dini e i pochi amministratori.

Una riflessione a più voci

di Chiara Ciarlo

Campobasso, 12 marzo 2016. Nasce l’azienda di comunicazione “Choco
Marketing”, grazie al progetto “Students Lab”. Nell’aula del liceo lingui-
stico I.I.S. “S. Pertini”, nove studenti della classe III A, hanno dato vita a
questa agenzia, frutto dello studio dei requisiti per un’agenzia funzio-
nale e proficua, possibilità data dal nuovo progetto students lab, gra-
zie al quale gli studenti possono imparare a creare una start up,
redigere un business plan o scoprire il loro talento come addetti
stampa, art director o organizzatori di eventi.

Le giovani menti, riunitesi, hanno focalizzato la loro at-
tenzione su ciò che possono essere i problemi del sin-
golo individuo o delle aziende nascenti: insicurezza,
paura di rischiare o semplice ansia da prestazione. Da
qui, lo scopo dell’agenzia: far uscire dall’anonimato
aziende, piccole imprese e associazioni. Poi, il passaggio
dall’idea alla pratica: ricerca di sponsor, suddivisione dei
compiti, gli studenti-imprenditori hanno iniziato a spa-
ziare in un campo nuovo, spronati e aiutati dal loro Trai-
ner.

Ora l’azienda è partita; offre servizi come la creazione di
volantini, biglietti da visita, articoli, comunicati stampa, or-
ganizzazione di eventi e tanto altro, tutto a prezzi mode-
sti. Inoltre, per conoscere i creatori della Choco
Marketing, potrete partecipare all’evento che si terrà a
breve.
Per aggiornamenti sulle date dell’evento, informazioni o ri-
chieste di servizi, è possibile contattarci direttamente
sul sito web, all’email infochocomarketing@gmail.com o
sulla nostra pagina Facebook Choco Marketing.

A CAMPOBASSO NASCE CHOCO MARKETING

I rifiuti ingombranti accanto ai cassonetti e le bottiglie nelle buste
accanto alle campane per il vetro. Complimenti agli “artisti”!

I manifesti incollati uno sull’altro fino a raggiungere uno spessore
esagerato. La pioggia li stacca e il vento li disperde...

...Ma Morcone è soprattutto questo. Angoli pittoreschi grazie alle
tante persone di buona volontà (Archivio:”La Bella Morcone”)

Un borgo
da tutelare
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Stampiamo
su tutto!

CARTELLONISTICA
OGGETTISTICA
PREMIAZIONI

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO
E DA LAVORO

Zona ind.le, 6 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 957673

3Anno VI - n. 4 - Aprile 2016
Cronaca

di Emanuela Lombardi

Cosmesi naturale - Ortopedia
Linea baby corpo e giocattoli

Via degli Italici, 61 Morcone (BN)
Tel 3312131231

Dott. LUIGI FORMISANO

Via dei Pentri, 11 - Morcone (BN)
Tel. 0824 1906034 - 3286276465

BIOLOGO
NUTRIZIONISTA

Zona Ind. Selva di Sotto - S. Salvatore Tel.no
Tel. 0824 947408 - Fax 0824 946601

Corso Italia, 157 - Morcone (BN)

di Marino Lamolinara

Nel cuore del borgo

Via Piana - Morcone (BN)
Tel. 3471135402

marina.dipietrantonio@virgilio.it

VISITA IL SITO DI
“ADOTTA IL TUO PAESE”

Troverai tutte le notizie relative all’attività associativa, cro-
naca e informazioni sugli eventi più importanti.
Segnaliamo la sezione dedicata ai video e quella dove puoi
leggere on line “Il Murgantino”.

www.adottailtuopaese.org

Vivaio Tammaro

Contrada Coste, 38 - Morcone (BN)
Tel./fax 0824 951089

di Oriana Caviasca

23 aprile 1616: muoiono in questo
giorno William Shakespeare e Mi-
guel De Cervantes, due dei mas-
simi scrittori di tutti i tempi.
L’Unesco ha scelto questo giorno
per la festa mondiale del libro. In
ogni città di ogni Paese del mondo
si organizzano manifestazioni, in-
contri ed eventi per celebrare e
promuovere la lettura. 
L’associazione Adotta il tuo paese,
da sempre sensibile e attenta alla
promozione del territorio, in colla-
borazione con l’Amministrazione e
la Biblioteca comunale, ha voluto
festeggiare il libro per una setti-
mana intera! Da lunedì 18 a venerdì
22 aprile, i bambini dell’Istituto
comprensivo “E. De Filippo” sono
stati invitati in Biblioteca per assi-
stere alla proiezione della favola
musicale “Pierino e il lupo” del
compositore Prokofe’v. La favola,
nella giornata mondiale del libro, è
simbolo della festa in ogni dove e,
quest’anno con essa, anche Mor-
cone celebra la lettura.
La collaborazione della Preside
Giovanna Leggieri e di tutte le in-
segnanti è stata entusiasmante ed
essenziale per la buona riuscita
dell’evento. Attendere i bambini e
sentire il loro vociare animare il
centro storico, non ha eguali. Urla,
sorrisi e tanta curiosità hanno
riempito le sale della Biblioteca.
Piccoli lettori e grandi osservatori
hanno visto la favola; ogni giorno
una classe diversa e le emozioni
sempre le stesse. Tutti i bambini
del plesso di Sassinoro, Santa

Croce, Cuffiano e Morcone! Ab-
biamo chiesto a ognuno di loro di
lasciare una riflessione sull’evento
e sul piacere della lettura. Mes-
saggi simpatici, divertenti e mera-
vigliosi. Non esageriamo, davvero
le loro righe ci hanno lasciato
senza parole. Tutti i bambini desi-
derano ritornare, peccato che sia
così “in salita”, ci ha scritto qual-
cuno… tante scale e tanto il fia-
tone. Le cose belle spesso lo sono
proprio perché sono difficili da
raggiungere. Ed effettivamente ci
vuole energia per arrivare in Bi-
blioteca, molti scalini! Qualche
bambino li ha anche contati e or-
goglioso ha condiviso con noi la
sua conoscenza. Morcone è arroc-
cato e la biblioteca è lassù in alto,
ma sono tante le scorciatoie per
giungerci.
La Biblioteca si è preparata ad ac-
cogliere gli scolari facendo mostra

della sua bellezza: la Magnolia im-
ponente, una piccola aiuola colorata
da violette e una cascata di fiori
rossi sul balcone. Nei giorni prece-
denti alla festa del libro, i bambini
hanno disegnato una mappa con
l’ausilio dei palmari in dotazione al-
l’ufficio tecnico, scegliendo la strada
e soffermandosi su Palazzi storici,
Chiese e il Castello.
Abbiamo desiderato raccontare
una settimana viva e gioiosa per la
Biblioteca. Ascoltando nascere
giorno dopo giorno parole ed
emozioni, ragionamenti, ipotesi e
domande che emergevano dalle
voci delle bambine e dei bambini
con cui abbiamo lavorato, si ha la
sensazione di trovarsi di fronte a
scoperte preziose che ci aiutano
ad andare verso la sostanza delle
cose e verso l’origine più remota
del nostro pensare Morcone.
Grazie

di Gabriele Palladino

Il Comune di Pontelandolfo aderi-
sce al progetto “Donazione di or-
gani: dichiarazione di volontà e
rinnovo carta d’identità”.
Il Milleproroghe 2009 stabiliva, tra
l’altro: “La carta d’identità può al-
tresì contenere l’indicazione del
consenso ovvero del diniego della
persona cui si riferisce a donare i
propri organi in caso di morte”,
ampliando così le modalità attra-
verso le quali manifestare la vo-
lontà di donare i propri organi già
prevista dalla legge n. 91 del 1°
aprile 1999. Nella sua fase speri-
mentale, il progetto è stato avviato
in alcune regioni italiane. La Re-
gione Campania, in collaborazione
con il Centro Nazionale Trapianti,
il Dipartimento Interaziendale Tra-
pianti e le Associazioni di Volonta-
riato del settore, è promotrice del
Progetto denominato “Donazione
di organi: dichiarazione di volontà
e rinnovo carta d’identità” e che in-
tende sperimentare una proce-
dura per dare attuazione alla
norma contenuta nel decreto Mil-
leproroghe 2009, volta a racco-
gliere le dichiarazioni dei cittadini
maggiorenni in occasione del rila-
scio o del rinnovo della carta
d’identità, a proposito della vo-
lontà o del diniego a voler donare
gli organi e a trasmettere al Si-
stema Informativo Trapianti (Sit).
La Giunta Regionale della Campa-
nia ha approvato, quindi, il pro-

PONTELANDOLFO IL COMUNE ADERISCE AL PROGETTO “DONAZIONE DI ORGANI”

di Luella De Ciampis

Bisogna far ricorso alle tecniche di
ingegneria naturalistica per conso-
lidare le sponde del fiume Tam-
maro, adiacenti al territorio
dell’invaso di Campolattaro. C’è,
allo scopo, il parere favorevole di
Valutazione di Incidenza Appro-
priata per il consolidamento e la
sistemazione dei versanti del ba-
cino della diga, sul fiume Tam-
maro. Tuttavia, la Provincia dovrà
accertarsi che si possano ancora
recuperare i fondi già stanziati.
Giusto un anno fa, il settore Infra-
strutture, Viabilità e Trasporti, Ri-
sorse Idriche,
Ambiente e Rifiuti, della Provincia,
ha presentato l’istanza alla Regione
Campania per l’avvio della proce-
dura di Valutazione di Incidenza
Appropriata, relativa al progetto
dei lavori complementari da realiz-
zare, nell’ambito dei Por-Fesr
2007/2013, in località Vaglie,
presso la diga di Campolattaro. A
distanza di un anno, la commis-
sione chiarisce che gli  interventi
dovranno essere eseguiti tenendo
conto delle tecniche di ingegneria
naturalistica, vale a dire di quelle
tecniche praticate per ridurre il ri-
schio di erosione del terreno negli
interventi di consolidamento, che
prevedono l’utilizzo di piante vive
da sole o in combinazione con ma-
teriali inerti, quali legno, pietrame
e terreno, materiali artificiali bio-
degradabili e non. Inoltre, la com-
missione specifica che, come
previsto nel progetto, devono es-
sere utilizzate esclusivamente

piante autoctone, cioè locali,
adatte alla fascia fitoclimatica del
territorio, evitando assolutamente
l’impiego di specie alloctone e in-
vasive. L’intervento riguarda il ripri-
stino di un costone a monte
dell’invaso, che ha subìto uno
smottamento e che necessita di
un’operazione di messa in sicu-
rezza, per evitare che il terreno, fra-
nando in seguito alle piogge, possa
costituire un pericolo per il fiume
e, di conseguenza per l’invaso.
La Regione aveva già stanziato la
somma di 160.000 euro per l’ese-
cuzione dei lavori, affidati alla ditta
Rubano, che sono stati bloccati in
attesa della Valutazione di Inci-
denza, arrivata appunto giusto un
anno dopo. A questo punto è ne-
cessario però assicurarsi che i
fondi siano ancora disponibili. Si
aspetta invece il parere del com-
missario per l’emergenza allu-
vione, Giuseppe Grimaldi, per la
rimozione dei detriti nella zona del
torrente Tammarecchia.
“Proprio in questi giorni – dice Al-
fredo Cataudo, presidente del-
l’Asea, ente che si occupa della
gestione della diga, per conto
della Provincia – il Genio Civile ci
ha illustrato le linee guida per la
pulizia della zona, allo scopo di ri-
pristinare una traversa della diga.
Al momento la Provincia non può
intervenire, perché i detriti sono di
proprietà della Regione ed è ne-
cessario il parere del commissario
Grimaldi”.

Addirittura, prima che i rifiuti siano
rimossi, potrebbe rendersi neces-
saria un’operazione di caratteriz-
zazione, ovvero di censimento del
territorio occupato dai detriti.
Anche per questo progetto sono
già stati stanziati i fondi diretta-
mente dal Ministero delle Infra-
strutture e si rende necessario un
intervento più radicale, oltre a
quello di rimozione del materiale
di risulta, che, in caso di una nuova
alluvione o anche di piogge ab-
bondanti, scongiuri il pericolo che
il passaggio sia nuovamente
ostruito dai detriti.
L’operazione di consolidamento
delle sponde del Tammaro, ese-
guita tenendo conto di tutte le re-
gole fondamentali di rispetto
dell’ambiente e dell’habitat natu-
rale delle specie faunistiche che
popolano il territorio e la zona, di-
ventata oasi del WWF, è di prima-
ria importanza per la messa in
funzione della diga che, in caso di
calamità naturali, deve riuscire a
mantenere in perfetto equilibrio il
livello delle acque, per scongiu-
rare catastrofi difficilmente argi-
nabili.
“È proprio allo scopo di garantire
la massima sicurezza ai territori
dei comuni che gravitano intorno
alla diga – conclude Cataudo – che
l’invaso viene monitorato costan-
temente e vengono valutate con
scrupolo tutte le eventualità, prima
di aprire definitivamente i boc-
chettoni”.     

getto esecutivo “Donazione di or-
gani: dichiarazione di volontà e rin-
novo carta d’identità “, che ha
l’obiettivo di favorire ed accelerare
su tutto il territorio regionale il pro-
cesso di inserimento nel Sistema
Informativo Trapianti delle dichia-
razioni di volontà dei cittadini sulla
donazione degli organi.
L’indicazione di consenso/diniego
avverrà attraverso un modulo di-
chiarativo, compilato dall’utente e
sulla carta d’identità non verrà ap-
portata alcuna notazione e che,
contestualmente, l’ufficiale di Ana-
grafe inserirà l’informazione ripor-

tata nel modulo in una procedura
informatizzata che sarà acquisita
telematicamente dal Sistema In-
formativo Trapianti. La volontà
espressa è possibile modificarla in
ogni momento. Se la sottoscri-
zione è positiva i familiari non po-
tranno mai opporsi alla donazione.
Se la volontà è negativa non c’è
prelievo di organi. Se non c’è
espressione di volontà, il prelievo
è consentito solo se i familiari
aventi diritto non si oppongono. Il
silenzio assenso non esiste. Do-
nare significa salvare una vita. Chi
è in attesa di un organo può con-

tare solo sulla donazione per con-
tinuare a vivere.
Donare significa consentire condi-
zioni di vita migliori a chi è obbli-
gato a terapie lunghe e dolorose
come la dialisi. Donare significa
permettere di riacquistare la vista
a chi l’aveva perduta, attraverso il
trapianto di cornea.
La legge garantisce l’anonimato
del donatore e del ricevente. Gli
organi vengono assegnati in base
alle condizioni di urgenza e alla
compatibilità clinica e immunolo-
gica delle persone in attesa di tra-
pianto.

di Antonio Longo

Vola basso Dino Martino
quando parla di sé riguardo
alla propria attività di ‘agriri-
storatore’ (guai a chiamarlo
chef!). Quando mi svelò di es-
sere stato contattato dal “San-
nio Consorzio Tutela Vini” per
prestare la sua opera a “Vini-
taly”, esclamò: “L’avranno pro-
posto a tanti prima di me, ma
evidentemente nessuno ci
sarà voluto andare!”. Mentre
mi illustrava il programma, i
suoi occhi brillavano di soddisfazione, quel sano sentimento che prova chi si dedica a
tempo pieno, con serietà ed entusiasmo costante alla propria attività.
E così il nostro Dino “murgantino” si è trovato catapultato in quel di Verona e la sera di

lunedì 11 aprile, in seno all’evento “Leguminosa e Sannio Dop” proposto dal Consorzio
Sannio, ha dato sfogo e fondo a tutta la propria maestria, organizzando una cena-degu-
stazione con i vini del progetto Pro.Vin.Ba.S.Ti in collaborazione con Gal Titerno, Cecas e
Università degli Studi del Sannio, in abbinamento con i legumi dei presidi Slow Food. La
serata si è svolta in uno dei locali più suggestivi dell’area veronese, presso il ristorante
La Torre 22 (dell’Hotel Veronesi La Torre) di Dossobuono di Villafranca. Un successo!
L’evento è stato preceduto dalla presentazione del volume “Nel Sannio coltiviamo emo-
zioni”, autorevole pubblicazione scientifica che mette al centro la storia, la cultura e i
paesaggi della vitivinicoltura sannita. L’incontro è iniziato con i saluti del presidente del
Consorzio Sannio, Libero Rillo, a cui sono seguiti gli interventi dei curatori dell’opera, Ni-
cola Matarazzo (direttore del Consorzio) e Lorenzo Nifo (presidente della Commissione
tutela), del giornalista e scrittore enogastronomico Luciano Pignataro e del consigliere
per l’agricoltura della Regione Campania, Franco Alfieri.
La partecipazione a “Vinitaly” per Dino è stata la realizzazione di un sogno, ma poiché egli
è una persona con i piedi piantati per terra, proprio come gli ortaggi che coltiva e che cu-
cina per i suoi clienti, sa benissimo che tutto questo non rappresenta un punto di arrivo,
ma la tappa importante di una carriera che sicuramente gli riserverà altre soddisfazioni.
Dino vola basso ...e fa bene. Sono i suoi clienti e chi lo frequenta a portarlo in alto.

Nel Sannio si coltivano emozioni, da Dino si gustano
Dino Martino, dell’Agriturismo Mastrofrancesco di Morcone, ha preparato la cena al “Vinitaly” in programma l’11 aprile

“ADOTTA IL TUO PAESE” E LA FESTA DEL LIBRO DIGA DI CAMPOLATTARO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE

Lago di Campolattaro (Fonte: Portale della Diga)

Dino (a sinistra) all’opera al Vinitaly
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di Agostino Jamiceli

Nel nostro abitato di Sassinoro il
sindaco Pasqualino Cusano, con
proprio decreto 12/2013, accoglieva
l’istanza dello allora presidente del
locale Forum Giovani e la disponi-
bilità di alcuni volontari per l’aper-
tura della biblioteca municipale, in
determinati orari diurni e a giorni
alterni. Nel decreto veniva preci-
sato che detta attività sarebbe
stata svolta da cittadini, a titolo del
tutto gratuito con l’esclusione tas-
sativa di qualsiasi rapporto lavora-
tivo con l’ente comunale. 
Il Sindaco, con il suo provvedi-
mento, intendeva potenziare il ser-
vizio della Biblioteca Comunale da
offrire a tutti gli utenti e studenti
amministrati, anche del circonda-
rio. Tale lodevole iniziativa dopo
circa tre anni è stata interrotta e ri-
posta nel dimenticatoio.
Cogliamo questa occasione per ri-
cordare il fenomeno del cosid-
detto “analfabetismo di ritorno” e
le notevoli difficoltà evidenziate
da una buona parte della popola-
zione italiana nella comprensione
di un testo scritto contenente

semplici istruzioni o informazioni.
Di fronte ad un breve testo su una
pianta ornamentale con due in-
formazioni distinte, il 50% della
popolazione non distingue le due
parti. In questa graduatoria la
Campania occupa tristemente le
ultime posizioni. La tendenza ne-
gativa viene favorita dalla tecno-
logia che se da un lato dà la
possibilità di colmare e spesso di
nascondere le enormi lacune lin-
guistiche, dall’altra fa nascere la
convinzione arrogante e ostinata
di poter fare a meno di ogni
forma di acculturazione. Imper-
versa così la lingua del consumi-
smo, fatta di frasi brevi, assertive
per fare il tifo, schierarsi da una
parte contro l’altra. Poche parole
per affermare insolentemente se
stessi, segnate dalla presunzione
di sapere le cose esternando le
proprie convinzioni. Nessuna sfu-
matura, né argomentazione. Un
lessico ridottissimo e inadeguato,
parole spesso usate a sproposito,
periodi contorti e fumosi lontani
da ogni correttezza sintattica per-
ché fondati su idee povere e con-
fuse. È molto difficile che

di Luigi Moffa

In via di ultimazione i lavori di completamento della casa albergo
per anziani, una struttura che sorge all’ingresso del paese. Il piano
terra e il primo piano sono ormai completati e gli ultimi lavori rea-
lizzati riguardano la pavimentazione e tutti gli interventi di impian-
tistica. In sostanza, mancano le ultime operazioni per rendere la
struttura agibile sotto il profilo della sicurezza. Ora, con determina
del responsabile del settore tecnico è stata approvata la perizia di
assestamento finale, redatta dal direttore dei lavori ing. Mauro Co-
letti, relativa al progetto di completamento dell’edificio comunale da
destinare a casa albergo per anziani. Va detto che nell’ottobre 2013
il Comune ha riapprovato, con delibera di giunta comunale, il pro-
getto esecutivo relativo all’esecuzione di ulteriori lavori di comple-
tamento di questa struttura, redatto dall’Ufficio Tecnico comunale,
dell’importo complessivo di 834.988,62 euro, di cui 655.773,31 euro
per lavori a base d’asta; l’opera è stata finanziata dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi del Programma “6000 Cam-
panili”. A seguito di esperimento di gara di appalto i lavori sono
stati affidati all’A.T.I. composta dalla ditta D.P. Costruzioni s.r.l. di
Colle Sannita (BN) e dalla ditta New Service srl di Molinara.
Nel corso dei lavori, a causa di circostanze impreviste e imprevedi-
bili nonché per espressa volontà dell’amministrazione comunale
sono state apportare delle modifiche alla progettazione approvata
con una perizia variativa finalizzata al miglioramento dell’opera e
della sua funzionalità. Ora, rimane da completare il secondo piano
ed il Comune dispone già dei fondi necessari.
“Abbiamo completato - dice l’assessore ai lavori pubblici Maurizio
Piacquadio - una parte della struttura che a breve sarà disponibile
per il suo fine sociale. L’ultimazione del secondo piano che avverrà
sicuramente entro l’anno, prenderà il via non appena ci sarà la pro-
cedura di affidamento dei lavori”.
Quando la casa albergo entrerà in funzione oltre ad offrire un ser-
vizio alle persone ultrasessantenni di Colle e dei paesi limitrofi rap-
presenta anche uno sbocco occupazionale per le persone che
dovranno lavorarci. 

di Luigi Moffa

Il cimitero comunale di Colle e quello della frazione di Decorata versano
in una condizione igienicamente precaria. Una situazione di abbandono
dovuto soprattutto alle erbacce cresciute in eccedenza su aree ancora
da edificare collocate all’interno dei due cimiteri.
Ciò è emerso dai controlli effettuati dal servizio di polizia locale, nel-
l’ambito dei compiti d’istituto e nel rispetto del regolamento di polizia ur-
bana, all’interno dei cimiteri comunali per mantenere alto il decoro e la
pulizia di questi luoghi. Ora, con un avviso pubblico affisso in tutti gli
esercizi commerciali del paese e pubblicato anche sul sito web del Co-
mune si invitano i concessionari di fondi siti nell’ambito del cimitero di
Colle Sannita e della frazione di Decorata di provvedere entro il termine
di 20 giorni a ripulire dalle erbacce i suoli dati loro in concessione. Ma
uno stato di abbandono con la presenza di erbacce, cespugli e rovi è
presente anche in molti fondi di proprietà privata del centro urbano a ri-
dosso delle strade comunali che versano in totale degrado tale da dive-
nire ricettacolo di rifiuti e rifugio di animali di ogni sorta. Considerato
che tale condizione costituisce un pericolo per la sanità pubblica e pri-
vata oltre che esteticamente indecorosa, il servizio di polizia locale, di cui
è responsabile il tenente Lelio Basilone, ha diffuso un ulteriore avviso
con cui si comunica ai proprietari di fondi siti nell’ambito del centro ur-

bano di provvedere sempre entro il termine di 20 giorni ad effettuare la
ripulitura dei fondi di proprietà mediante il taglio delle erbe, dei cespu-
gli e rovi e tutto ciò che può essere causa di poca igiene per l’abitato. In
quest’ultimo caso, la mancata ottemperanza agli adempimenti previsti a
seguito di opportuni controlli da parte della polizia locale comporterà,
senza nessun preavviso, l’applicazione della prevista sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va da un minimo di 51,64 euro ad una massimo
di 516,45 euro.
“Stiamo cercando - dice il sindaco Giorgio Nista - di pulire il paese in
tutte le sue parti e non solo lungo le vie principali e quindi compreso
anche il cimitero del capoluogo e della frazione di Decorata. Ci augu-
riamo che tutti i cittadini nei limiti delle loro possibilità ci aiutino a man-
tenere pulito ed in ordine il nostro Comune”.
La polizia locale, che non è la prima volta che interviene per sollecitare
i cittadini in tal senso, non ha fatto altro che applicare il regolamento co-
munale di polizia urbana. Gli avvisi diffusi dalla polizia locale sono, dun-
que, l’ultimo avvertimento, infatti se nei termini previsti non saranno
ripulite le aree in questione sia nei due cimiteri comunali che nel centro
abitato, senza alcun ulteriore preavviso, scatterà la sanzione ammini-
strativa pecuniaria prevista. L’auspicio è che i cittadini interessati so-
prattutto per una questione di decoro possano intervenire per ripulire le
aree in questione.

di Irene Mobilia

La crisi con annessa disoccupazione ci tormenta, ci toglie il sonno
e, spesso, a causa di furti perpetrati qua e là, anche ciò che ab-
biamo di più caro.
Nel nostro paese e in quelli vicini ultimamente sono state visitate
parecchie case da persone forestiere, almeno così sembra, ma pro-
babilmente indirizzate da indigeni. Non sappiamo chi siano i col-
pevoli, speriamo però che una maggior tutela da parte delle forze
dell’ordine ci consenta di vivere in tranquillità.
È opportuno ricordare a questo punto che “non rubare” è uno dei
Comandamenti che il Signore ci ha dettato per mezzo di Mosè. Ci
ha anche ordinato che “nessuno tocchi Caino”; tuttavia Caino a sua
volta avrebbe l’obbligo di non toccare gli Abele che incontra sulla
sua strada o no? Se qualcuno, al contrario, si sente minacciato dal
Caino di turno, può succedere che impugni un’arma qualsiasi e col-
pisca l’aggressore. Dopo deve aspettarsi, però, la denuncia per ec-
cesso di legittima difesa. Viene allora da chiedersi quale sia la
difesa davvero legittima dal momento che, se ci difendiamo da chi
ci aggredisce, ci deruba, ci riempie di botte, rischiamo di passare
dalla parte del torto.
Non è accettabile, certo, farsi giustizia da sé, è sempre meglio
aspettare i tutori dell’ordine. Ma se questi non arrivano o non esi-
stono? Niente legge del Taglione, è ovvio, però un calcio nel se-
dere ci sembra appropriato e non troppo illegittimo.
Chiusa la “parentesi”, ci poniamo in attesa che le cose vadano per
il verso giusto; nel frattempo riteniamo comunque che sia ottima
cosa guardarsi le spalle.

SETTIMO: NON RUBARE

l’analfabeta ammetta di esserlo,
mentre il benessere economico e
la disponibilità degli strumenti più
sofisticati gli danno la certezza di
poter risolvere ogni problema.
“Nel nostro paese – denuncia lo
studioso Tullio De Mauro – ai re-
sidui massicci di mancata scola-
rità si sommano fenomeni di
de-alfabetizzazione propri delle
società ricche”.
Le conseguenze negative, però,
sono disastrose e si traducono in
un inaridirsi dei rapporti sociali e
in uno scadimento generale della
qualità della vita.
La lettura è piacere, produce cultura,
occasioni di riflessione e capacità di
ragionamento che si costruisce solo
con l’uso appropriato delle parole.
Ricchezza lessicale e competenza
linguistica consentono di approfon-
dire la conoscenza di sé e dell’altro,
di penetrare nelle sue ragioni e con-
vinzioni, accrescendo il grado della
tolleranza e allargando gli orizzonti
culturali. Da ciò deriva la forza di
sopportare le avversità della vita, di
accettare critiche e suggerimenti e
di rispettare chi la pensa in modo di-
verso da noi attraverso la pratica del

confronto e del dialogo per supe-
rare civilmente e pacificamente le
divergenze.
La lettura apre la mente a realtà
lontane e diverse, la collega a
mondi esterni vicini e lontani nello
spazio e nel tempo. La persona
che legge acquisisce consapevo-
lezza critica, può trovare la sua
identità, collocarsi nella storia e
stabilire un giusto rapporto con gli
altri, educa ed allena la sua fanta-
sia (intesa questa come risorsa
raffinata dell’intelligenza di trovare
-inventare- pensieri, forme, imma-
gini e situazioni che possono es-
sere soluzioni di problemi o dare,
più semplicemente, senso alla pro-
pria esistenza).
Per tornare al nostro paese, un’an-
tica leggenda tramandava l’esi-
stenza in età medioevale di una
ricca biblioteca distrutta (per un
terremoto o un incendio) insieme
al monastero di San Cataldo di cui
era parte. 
Vera o no, essa racconta a noi mo-
derni che nei secoli passati nel mi-
nuscolo insediamento rurale di
Sassinoro il libro non era un og-
getto sconosciuto.

SASSINORO CHE FINE HA FATTO LA BIBLIOTECA COMUNALE? COLLE SANNITA
LA CASA ALBERGO PER ANZIANI

COLLE SANNITA ERBACCE NEI DUE CIMITERI
Questo quanto emerso dopo i controlli effettuati dalla Polizia locale. Pre-
viste sanzioni per quanti non provvederanno a sistemare le aree private

COME PROMUOVERE IL TERRITORIO
di Ruggiero Cataldi

La nostra associata Carla di Fiore,
titolare dell’omonima azienda agri-
turistica, è sicuramente una donna
molto attiva, piena di idee e di ri-
sorse.
Anche quest’anno ha prommosso
il campo scuola il cui programma
è finalizzato a promuovere la no-
stra amata Morcone e tutto il terri-
torio circostante. “Il Sannio tra
storia e tradizioni culinarie”: que-
sto il tema su cui hanno lavorato e
si sono soffermati cinquanta gio-
vani e quattro professori dell’isti-
tuto superiore statale “E. Sereni” di
Afragola-Cardito. Tre giornate in-

tense (27, 28 e 29 aprile) per gli
ospiti di Carla.
Primo giorno. Trekking sul Regio
Tratturo preceduto da un laborato-
rio in azienda sull’utilizzo fitoco-
smetico delle piante del tratturo e
sulla preparazione della giuncata
quale formaggio della transumanza.
Secondo giorno. In mattinata attività
guida (bird watching) presso l’oasi
Wwf e pomeriggio dedicato alla vi-
sita guidata dei siti più belli del cen-
tro storico di Morcone che hanno
avuto qualche ora di visibilità e di
aprrezzamento. A sera, presso
l’azienda, laboratorio sulla pasta ti-
pica e allestimento della cena.
Terzo e ultimo giorno. Visita al sito

archeologico di Altilia di Sepino.
Pranzo in agriturismo e nel pome-
riggio rientro ad Afragola.
Indubbiamente un bel programma
che ha riscosso tanto interesse da

parte dei ragazzi e dei docenti.
Un plauso e tanti complimenti alla
nostra Carla e al suo staff per la in-
stacabile attività di promozione e
valorizzazione del nostro territorio.

Selfie in piazza S. Bernardino con la valle del Tammaro sullo sfondo
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PUB - PIZZERIA
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di Fr. Luigi M. Lavecchia

Ogni anno il 25 di
aprile costituisce per
l’Italia (e di riflesso per
l’intero mondo), un ap-
puntamento con la sto-
ria per rivivere il
momento di esultanza,
di tripudio, per la fine
di un incubo che du-
rava ormai già da più di
cinque anni, ossia la liberazione dal nazifascismo e la fine del se-
condo conflitto mondiale, che ha causato più di cinquanta milioni di
vittime.
I mass media inondano le case degli italiani di messaggi e imma-
gini d’epoca, di bandiere patriottiche, affollamenti di piazza, volti di
felicità e sorrisi smaglianti, oltre che scene di esultanza, per l’espe-
rienza della liberazione. Tutti in assiepamento incontrollato e spon-
taneo per salutare il liberatore, l’esercito americano, che dalla Sicilia
lentamente si portava presso tutto il territorio italiano, insieme alle
forze alleate, per bonificare il territorio dall’invasore tiranno e pre-
potente.
In questo contesto si fa spazio come lucentezza radiosa ed incon-
futabile il contributo eroico dei partigiani e di tutta la resistenza del
popolo italiano, che ha visto città come Napoli, Roma, Bologna, Mi-
lano e molte altre improvvisarsi in fulcri di resistenza per arginare,
resistere e tentare di scacciare la violenza umiliante dell’esercito di
Hitler. 
Bagni di sangue, uniti a profluvi di lacrime per l’uccisione a mezzo
di bombardamenti, di fucilazioni e di violenze ai danni dei propri
cari hanno caratterizzato città, piazze e strade, sottostando da im-
potenti alla barbarie inarrestabile. Quelle stesse piazze hanno ce-
duto poi il passo a canti e danze di esultanza, ad invasioni pacifiche
per gridare il sogno realizzato, tanto atteso, e forse in alcuni casi
anche frustrato, di libertà, intesa come patrimonio dell’umanità da
custodire gelosamente e da valorizzare responsabilmente e con
onestà, chiamando in causa le componenti strutturali della società:
la politica, l’economia, la cultura, la religione…
L’Italia rende perpetuamente onore a queste pagine eroiche e al
sacrificio di tanti suoi figli trucidati per la causa della libertà, e ne
fa atto orgoglioso e trepidante di consegna alle generazioni future,
perché si convincano di quanto vero sia il grido che a suo tempo
Giovanni Paolo II lanciò a fronte della guerra dei Balcani, e che l’at-
tuale pontefice continua a ribadire a causa di tanti focolari di guerra
sparsi nel mondo: “Mai più la guerra!”.
L’identità nazionale si sbiadisce e perde la sua consistenza se si
vanno ad obliare gli insegnamenti della storia. Spesso assistiamo ad
incitamenti bellicosi improvvisati nei luoghi comuni di vita quali le
case, le strade, la piazza, o campanilismi di paesi confinanti e in ata-
vica rivalità. 
Lo stesso pontefice polacco ammoniva a suo tempo: “La guerra è
un’avventura senza ritorno”. Non porta da nessuna parte, se non al-
l’autodistruzione. Non consegna altri panorami, se non quelli di ma-
cerie che gridano la sconfitta della civiltà e che intonano un’elegia
senza fine. Non sono le macerie, il deturpamento del creato, la pro-
fanazione della società e di ogni senso di civiltà, il dissesto emotivo
e psicologico, la costante minaccia e realizzazione di guerre tribali
ad espansione mondiale l’eredità che vogliamo consegnare ai no-
stri giovani, alle nuove generazioni, ai nostri figli. La guerra, l’inimi-
cizia, la rivalità violenta devono considerarsi esperienze da bandire
totalmente nel lessico del nostro linguaggio esistenziale, e da te-
nere ben nitide nella memoria storica del nostro paese, per sco-
raggiare qualunque tipo di viabilità su circonvallazioni o preamboli
di guerra, già dai piccoli ambienti, quelli domestici, e via via a cre-
scere quelli di quartiere, di paese, di province e regioni…
Mai più la guerra come soluzione dei problemi astiosi, ma in ogni
circostanza la forza del dialogo, che è l’arma della civiltà ed è la tri-
vella potente capace di scavare i fondali delle coscienze per ravvi-
sare sottosuoli di capacità di comprensione e di amicizia, tal’ultima
pronta a ristabilirsi in ogni circostanza e momento - magari con un
poderoso sforzo di buona volontà ed uno sguardo contemplativo
mai distolto sulla dignità del proprio interlocutore.
Sempre vivo dev’essere il ricordo di guerre consumate nel tempo,
nella storia recente e remota, per dare conseguenza plastica ai pro-
pri ideali belligeranti, che sanno solo innescare processi di conflitto
senza criterio - se mai ve ne fosse uno! -, ma che poi si dimostra in-
capace di arginare l’espansione senza controllo del vortice d’odio e
di efferatezze.
La guerra non è un gioco da Playstation; ma è il dramma più as-
surdo per una civiltà e per la storia. La guerra porta segni, mutila-
zioni, devastazioni e traumi insanabili. Basterebbe una coscienza
retta e civile, capace di passare in rassegna tale mausoleo di ver-
gogna e di dolore, per ravvisarsi uomini e donne impegnati sempre
sul fronte della pace, del dialogo e della giustizia da perseguire
sempre e con gli strumenti della civiltà.

LIBERATI PER DARE LIBERTÀ
Spettabile redazione,
vi invio i lavori che i ragazzi hanno pensato di donarvi. 
Si tratta di due esperienze e di un contributo culturale. Abbiamo pensato
che sarebbe stato bello e importante far conoscere un po’ della loro
cultura. Un ragazzo della Costa d’Avorio ha proposto di scrivere l’inno
del suo Paese. Io trovo che sia uno dei più belli al mondo. Vogliamo che
pubblicaste la versione in francese con la nostra traduzione in italiano. 
Nei prossimi numeri vorremmo parlarvi anche di qualche scrittore, poeta
o musicista. 
Le due esperienze che vi allego sono molto diverse. Non a caso ho
scelto questi due ragazzi. Hanno storie molto diverse, ma entrambi fug-

gono da una società che non ha saputo sostenerli. Nell’esperienza di
Sekou abbiamo voluto aggiungere poche informazioni storiche ed eco-
nomiche sulla Guinea Conakry (un Paese poco conosciuto in Italia). Vor-
remmo parlarne più a lungo successivamente.
Una precisazione: i ragazzi hanno scritto in francese e poi li hanno tra-
dotti in italiano. Infine assieme a me li hanno resi più leggibili, modifi-
cando termini e struttura. 
Speriamo tanto che vi possano piacere!
Noi già siamo a lavoro per il mese di giugno...inshallah!

Un caro saluto,
Maria Pina Giaquinto, Keita, Sekou e Doauda

Esperienza di Daouda
Mi chiamo Daouda Soumahoro, sono nato in Costa
d’Avorio 18 anni fa. 
Nel mio Paese esistono decine di etnie raggruppate
in quattro grandi gruppi linguistici. Dal colpo di Stato
del dicembre del 1999, i contrasti etnici sono diven-
tati terreno di scontro politico e sociale, provocando
spesso disordini e guerra civile. Io stesso ho speri-
mentato in modo doloroso le divisioni etinico-reli-
giose che dilaniano la terra ivoriana: le famiglie dei
miei genitori, infatti, appartengono a due etnie contrapposte e a due religioni
differenti. Mia madre era beté e cristiana, mentre mio padre è dioula e musul-
mano. Quando si sono conosciuti essi erano molto giovani, andavano ancora a
scuola. Si sono innamorati e hanno avuto me. La famiglia di mio padre, però,
quando mia madre è rimasta incinta, si è opposta con forza al loro matrimo-
nio. Per loro era inconcepibile che il proprio figlio sposasse una beté. Pur di al-
lontanarlo da noi, l’hanno costretto ad andare a lavorare in Congo. Io non ho
mai potuto conoscere mio padre. È stata mia madre a crescermi e a farmi stu-
diare. Dopo che sono nato, ci siamo trasferiti da Daloa, dove la maggioranza
della popolazione è beté, ad Abidjan (ex capitale della Costa d’Avorio e polo
economico) dove avremmo potuto avere una vita migliore grazie a maggiori
possibilità lavorative.
Nel 2011, a seguito della guerra etnico-politica, mia madre è stata uccisa da un
ribelle. Lei aveva solo 35 anni e io 13. Rimasto senza la protezione di nessuno,
ho dovuto abbandonare la scuola e pensare a sopravvivere. Così ho vissuto
per strada, ho dormito alla stazione dei pullman e ho mangiato quello che riu-
scivo a procurarmi. Ho preso la decisione di lasciare la Costa d’Avorio perché
mi sentivo discriminato. Essendo per metà dioula e per metà beté non potevo
schierarmi con nessuno. Ho il sangue di entrambi i miei genitori, come avrei po-
tuto combattere contro uno dei due gruppi etnici? Ero dunque nemico di tutti.  
Nel 2013 è cominciato il mio viaggio verso l’Europa. Avevo quasi 15 anni e sono
partito da solo. Sono andato prima in Mali, poi in Burkina Faso e in Niger, infine
sono giunto in Libia. In tutti questi Paesi ho lavorato per guadagnare i soldi per
proseguire il mio viaggio. 
Il periodo in Libia è stato molto faticoso e doloroso. Lavoravo tanto e in con-
dizioni precarie, e non venivo retribuito. Mi concedevano soltanto un po’ di cibo
e di acqua. Un giorno mi hanno messo in prigione. Per un migrante, privo di
soldi, è normale finire in un carcere libico. Il sistema criminale che gestisce i
viaggi verso il continente europeo spesso incarcera, maltratta, violenta, schia-
vizza i migranti. In Libia non esistono i diritti umani. Siamo solo merce, soldi. 
Sono rimasto in carcere per otto mesi, fino a quando un giorno è arrivato un
libico e mi ha dato il permesso di partire per l’Europa. Era un trafficante di es-
seri umani. Sono stato tre giorni in mare nel mese di gennaio, al freddo e con
la paura di morire, poiché l’acqua entrava nella nostra imbarcazione. Eravamo
132 persone, tra cui bambini molto piccoli. Non riesco ancora a dimenticare il
volto di una donna che cercava di proteggere un bambino di pochi mesi. 
Grazie all’intervento della Marina militare italiana ci siamo salvati. Se avessero
tardato di 30 minuti saremmo tutti affondati nel Mediterraneo. 
Sono arrivato in Europa il 24 gennaio. Quando ho toccato terra ho pensato: “fi-
nalmente sono libero. Da questo momento in poi sono solo Dauda, un ragazzo
nato in Costa d’Avorio 18 anni fa”.

Esperienza di
Sekou Diakhaby
Mi chiamo Sekou Diakhaby. Vengo dal-
l’Africa occidentale, precisamente dalla
Guinea Conakry. 
Il mio Paese è stato dapprima oggetto
di interesse dei portoghesi - che ne
hanno fatto uno dei centri per la tratta
degli schiavi - e poi, nel 1890, è stato co-
lonizzato dai francesi. Essi crearono la
capitale sull’isola Tombo e la chiamarono Conakry. Ancora oggi è
la nostra capitale. 
La colonizzazione francese è durata fino al 1958, allorquando a se-
guito di una consultazione referendaria la Guinea raggiunse l’indi-
pendenza. Nel corso del ‘900 fino ad oggi, la vita politica e sociale
ha avuto momenti di elevata tensione causati da vari fattori. 
Dal punto di vista economico, la Guinea è una nazione ricca di mi-
nerali. Possiede una delle più grandi riserve di bauxite al mondo,
oltre che miniere di diamanti e di oro. Per questa ragione è al cen-
tro di interessi mondiali.
Io sono nato nella regione amministrativa di Boké, nella prefettura
di Kamasar, l’11 luglio del 1990. Sono laureato in Sociologia delle or-
ganizzazioni. Ho studiato alla facoltà di Lettere e Scienze umane
dell’università di Labé (città che si trova nella seconda regione più
grande della Guinea). Provo molta soddisfazione quando dico che
ho studiato per 20 anni. Mi sento orgoglioso soprattutto del fatto
che ho proseguito i miei studi in condizioni molti difficili. Non ho
potuto avere sostegni economici (come borse di studio), ma da
solo ho cercato i soldi per pagarmi gli studi e andare avanti. Ri-
tengo che il coraggio e la saggezza mi abbiano dato un grande so-
stegno negli anni di formazione. La mia famiglia è molto grande,
siamo tanti fratelli e tante sorelle. I maschi hanno tutti conseguito
un diploma universitario. Mio padre aveva un buon lavoro all’in-
terno di una industria mineraria, pertanto nella mia famiglia non
abbiamo mai avuto problemi economici.   
Prima che nel mio Paese scoppiassero disordini e rivolte contro il
sistema politico e si verificasse un importante scontro religioso, io
avevo una vita normale, come quella di tutti i ragazzi del mondo.
Andavo all’università, uscivo con i miei amici, mi divertivo. Ho una
fidanzata che studia alla facoltà di Economia, avevamo tanti pro-
getti insieme. Ho lasciato tutto per venire in Europa perché sono
vittima di una guerra religiosa, scoppiata nella mia città, Touba,
nella prefettura di Gaoual. La costruzione di una nuova moschea
ha provocato un forte scontro tra due tribù musulmane, cioè la
tribù di Karambaya e quella di Diabyya. Questo conflitto religioso
ha raggiunto grandi dimensioni, provando la morte di tante per-
sone. Non potevo più continuare a vivere lì, non mi sentivo sicuro
e desideravo per me una vita migliore. Per questa ragione ho sfi-
dato i pericoli del viaggio, della permanenza in Libia, della traver-
sata nel mar Mediterraneo per trovare nel continente europeo
diritti umani e tutela delle differenze religiose.  

Lhyme nationale de la Cote d’Ivoire
L’Abidjanaise

Salut ô terre d’espérance;
Pays de l’hospitalité.

Tes légions remplies de vaillance
Ont relevé ta dignité.

Tes fils, chère Côte d’Ivoire,
Fiers artisans de ta grandeur,

Tous rassemblés pour ta gloire
Te bâtiront dans le bonheur.

Fiers Ivoiriens, le pays nous appelle.
Si nous avons dans la paix ramené la liberté,

Notre devoir sera d’être un modèle
De l’espérance promise à l’humanité,
En forgeant, unie dans la foi nouvelle,

La patrie de la vraie fraternité.

Inno nazionale della Costa d’Avorio
L’Abidjanaise

Salve, o Terra di speranza;
Paese dell’ospitalità.
Le tue legioni gremite di coraggio
Hanno restituito la tua dignità.
I tuoi figli, cara Costa d’Avorio,
Fieri artefici della tua grandezza,
Tutti insieme e per la tua gloria,
Ti edificheranno nella tua felicità.

Fieri Ivoriani, il paese ci chiama.
Se abbiamo nella pace  riportato la libertà,
Nostro dovere dovrà essere un esempio
Della speranza promessa all’umanità,
Forgiando, unita nella nuova fede,
La patria della vera fraternità.

L’Abidjanaise è l’inno nazionale della Costa d’Avo-
rio. È stato composto nel 1960, dopo l’indipen-
denza dalla Francia. Il nome è rimasto invariato
nonostante Abidjan non sia più la capitale del
Paese. Il testo è stato scritto da Mathieu Ekra,
Joachim Bony e Pierre Marie Coty.
Noi ragazzi della Costa d’Avorio vogliamo donar-
velo, perché riteniamo che esso sia un inno alla
speranza.

la proposta dei lettori
ilmurgantino@virgilio.it

CONOSCIAMO MEGLIO I
MIGRANTI “MURGANTINI”
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POLO CULTURALE BAM
IL LIBRO ALLA FINESTRA

“La ferrovia Benevento - Campo-
basso diventi una infrastruttura di
sviluppo turistico e culturale delle
aree quanto auspicato dal presi-
dente della Provincia di Bene-
vento Claudio Ricci anche in una
richiesta for mulata alla Rete Fer-
roviaria Italiana.
I binari sono dal 2013 in stato di
abban dono; eppure la tratta attra-
versa territori di gran pregio am-
bientale che sono altresì ricchi di
emergenze straordinarie di carat-
tere culturale, architettonico, ar-
chèo logico e storico sia nel Sannio
campano sia in quello molisano.
In particolare, - ha scritto Ricci a
Rfi - la tratta campana della linea è
costituita dal tracciato “Bene-
vento-Sassinoro”, attra versando i
Comuni di notevole interesse, a
partire da Pietrelcina, terra natale
di Francesco Forgione-San Pio, con
la sua contrada Piana Romana, in-
teressata da imponenti flussi di tu-
rismo religioso.
“Il tracciato ferroviario potrebbe -
ha continuato il Presidente Ricci -
essere utiliz zato per finalità turi-
stiche…” 
Queste righe, estrapolate da un
articolo apparso lo scorso anno
sul quotidiano “Il Sannio”, rispec-
chiano pienamente la volontà dei
cittadini della Valle del Tammaro
che hanno conosciuto l’impor-
tanza vitale di questa antica via di
comunicazione che ha dato lavoro
a centinaia di famiglie dell’intera
Valle.
Ricordo negli anni Cinquanta i
clienti ferrovieri che frequenta-
vano botteghe e negozi dei nostri
paesi per la puntualità dei paga-
menti. All’epoca, quando la mo-
neta scarseggiava, le spese
giornaliere si segnavano su di un
quaderno e chi ne aveva la possi-
bilità liquidava il tutto il 27 del
mese, giorno in cui lo Stato pa-
gava gli stipendi ai suoi dipen-
denti. I lavoratori delle ferrovie
possedevano una dignità e un
onore che scaturiva dal ruolo che
svolgevano e dal sacrificio del
duro lavoro svolto negli uffici,
nelle stazioni, sulla breccia e sui
treni. Per questo erano i “Signori

ferrovieri” rispettati e temuti sui
treni per la loro severità. Certo, in
ogni categoria c’è sempre stata la
pecora nera che ha persino spu-
tato nel piatto in cui si sfamava.
Ma erano e sono rarità di altri
tempi.
Per chi quelle rotaie le ha per-
corse in lungo e in largo, ope-
rando sui treni e coi treni, al solo
vederle così abbandonate si rat-
trista. La natura si sta riprendendo
il suo e le erbacce la fanno da pa-
drone mentre l’incuria totale sta
distruggendo l’intera struttura per-
ché quei treni sono scomparsi.
Non stiamo scrivendo queste
righe per vivere di ricordi. Vo-
gliamo mettere in evidenza l’im-
portanza strategica di quel tronco
di ferrovia che collega ancora i
due mari la Benevento Campo-
basso Amedeo Maiuri, il grande ar-
cheologo e studioso napoletano
così descriveva questa nostra fer-
rovia quando da Napoli veniva nel
Sannio per studiare le aree ar-
cheologiche di Pietrabbondante e
di Altilia.
“Bisogna aver percorso, appena
un anno fa, queste vie fer roviarie
del Molise… o risalendo da Be-
nevento, per il più lungo e alto va-
lico di Morcone e Sassinoro,
circuendo l’ampio bastione del
Matese, ansimando e sbuffando
nel dormiveglia di un este nuante

viaggio notturno e di più este-
nuanti soste alle stazioni d’incro-
cio, per comprendere quale
immenso beneficio abbia recato
la littorina a una delle regioni più
impervie d’Italia, allacciando snel-
lamente, in poche ore di celere
viaggio, i centri della provincia
con Roma o con Napoli e in bre-
vissimo tempo tra loro; supe-
rando, senza averne l’aria, troppo
arditi e troppo annosi progetti di
direttissime transappenniniche e
di trasver sali tirreno-adriatiche. E
c’è, oltre al guadagno concreto
del tempo, il senso di euforia che
vi dà il viaggiare a quel modo, pi-
giati se volete, ma senza costri-
zione di carrozze, di sportelli, di
ganci, di rastrelliere turrite di ba-
gagli, ma scioltamente come su
un torpedone di gran turismo.
Comparate, se vi riesce, il diapa-
son dei saluti e degli addii di-
nanzi al finestrino abbassato di
un treno e al predellino di una ‘lit-
torina’, e vi accorgerete che la
psicologia del viaggiatore è di-
versa: il pathos del distacco è
dato anche da quegli sportelli
che sbattono, da quei ganci che
si abbassano, da quei volti che si
annebbiano già di lontananza die-
tro i cristalli, da quel lungo ferreo
convoglio che v’incatena e porta
sempre un po’ del vostro e del-
l’altrui destino con sé: in ‘littorina’

tutto quell’apparato non c’è, e
l’addio è l’addio di un’escursione
in auto.”
Pietro Germi, invece, grande attore
e regista, nel film “Il Ferroviere”
estrapolato da un racconto auto-
biografico di Alfredo Giannetti, in-
terpretandolo personalmente gli
conferì quella grande qualità che
mostra, conquistando il Nastro
d’argento al 9° festival di Cannes.
Capolavoro prodotto nel lontano
1956, quando le littorine la face-
vano da padrone, mette in evi-
denza lo sconforto di un ferroviere
che conserva la dignità del suo
ruolo e della divisa che indossa,
nonostante sia stato colpito da
una tragedia familiare che comun-
que si ripercuote sul suo lavoro.
Colpito dal comportamento scel-
lerato dei primi due figli (Giulia ri-
masta incinta dall’uomo che non
amava e il figlio maschio che ab-
bandona la casa per le incom-
prensioni col padre) arriva prima
all’esasperazione e successiva-
mente a perdere la fiducia in se
stesso, andando incontro a inci-
denti sul lavoro, rompendo coi vec-
chi amici e lasciandosi andare alla
deriva e ancora, cosa grave, ab-
bandonando persino la frequenza
dell’osteria dove con i colleghi
usava sorseggiare un bicchiere di
vino. L’atteggiamento di questo
ferroviere, conscio della sua di-
gnità lo condurrà alla distruzione
del mondo che lo circonda.
Pietro Germi è stato un grande re-
gista che ha prodotto negli anni
successivi capolavori capaci di in-
terpretare la vita reale nel mettere
in scena fatti della vita quotidiana.
È un grande perché ha saputo va-
lorizzare una categoria di lavora-
tori considerati duri all’epoca della
storia. Diceva che il suo film era
fatto per “gente all’antica col ri-
svolto dei pantaloni”. Questi
erano i ferrovieri dell’epoca, anima
portante della Nazione per la se-
rietà con cui svolgevano il loro la-
voro. Insieme al grande Maiuri ce
lo raccontano.

Il Ferroviere
Paolo Mastracchio

Già Capo Personale Viaggiante a riposo

LA GLORIOSA E ANTICA FERROVIA DEL SANNIO BENEVENTANO

di Gaetano Cipolletti

Lo scorso mese di Aprile presso Casa San-
nia si è svolto il Festival del libro, in onore
della giornata del libro che ricade ogni anno
il  23 aprile; l’evento è stato organizzato dal-
l’Associazione “Adotta il tuo Paese” in colla-
borazione con il Polo Culturale BAM
(Biblioteca Comunale, Archivio Storico Co-
munale, Museo Civico)  “Enrico Sannia” e
l’Amministrazione Comunale di Morcone.
L’evento culturale ha animato Casa Sannia
donando vitalità, colore, vivacità e affetto
offerto dai bambini  frequentanti la scuola
primaria di I grado dell’Istituto Comprensivo “Eduardo de Filippo” a
cui l’evento era  rivolto. Essi hanno varcato il portone d’ingresso per
assistere alla proiezione della fiaba “Pierino e il lupo”, di  Sergey
Prokofiev, raccontata da Roberto Benigni e illustrata da ragazzi coe-
tanei degli spettatori e accompagnata da musica classica che se-
guiva lo svolgersi della fiaba. Prezioso è stato il contributo di Oriana
Caviasca che ha magistralmente accompagnato i bambini nella let-
tura della proiezione-fiaba, offrendo un amorevole e partecipato dia-
logo necessario per interagire consentendo il contatto tra bambini
e animazione della fiaba. Le sale della Biblioteca Comunale e i libri
sono state “amorevoli mani” che hanno abbracciato i bambini men-
tre visionavano il filmato e li hanno accompagnati alla scoperta della
Casa dei libri (la Biblioteca) e Casa Sannia.
L’entusiasmo e la vivacità dei piccoli lettori protagonisti dell’evento,
sono sentimenti che hanno pervaso Casa Sannia e il centro storico
e che inondano anche la collaudata rubrica il “Libro alla finestra”, in-
fatti, questo mese è stata scelta una monografia che appartiene
alla sezione ragazzi: Storia di una lumaca che scoprì l’importanza
della lentezza, di Luis Sepùlveda (Parma, Ugo Guanda Editore, 2013).
Luis Sepúlveda è nato ad Ovalle, Cile il 4 ottobre 1949; è scrittore,
giornalista, sceneggiatore, regista e attivista cileno naturalizzato
francese. Sepúlveda a seguito della sua intensa attività politica fu
costretto a lasciare il suo Paese di origine e a trasferirsi prima ad
Amburgo, poi a Parigi e infine in Spagna. Ha pubblicato numerosi ro-
manzi, raccolte di racconti e libri di viaggio.
La monografia “Storia di una lumaca che scoprì l’importanza della
lentezza” racconta delle “lumache che vivono nel prato chiamato
Paese del Dente di Leone, sotto la frondosa pianta del calicanto,
sono abituate a condurre una vita lenta e silenziosa, a nascondersi
dallo sguardo avido degli altri animali e chiamarsi tra loro sempli-
cemente lumaca. Una di loro, però, trova ingiusto non avere un
nome e soprattutto è curiosa di scoprire le ragioni della lentezza.
Per questo, nonostante la disapprovazione delle compagne, intra-
prende un viaggio che la porterà a conoscere un gufo malinconico
e una saggia tartaruga, a comprendere il valore della memoria e la
vera natura del coraggio e a guidare le compagne in un’avventura
ardita verso la libertà”.
Il libro protagonista della vivacità, del colore e della gioia, il libro cu-
stode di parole, di valori, con cui tingere la vita, a partire dai bam-
bini,  piccoli rami che crescono , che cercano nel tempo presente
parole che sono il presente di ogni tempo: il libro.

di Gabriele Palladino

Particolarmente partecipato è stato l’incontro di lettura promosso dal
Club del Libro di Pontelandolfo lo scorso 24 aprile sul libro “Libere Sem-
pre” di Marisa Ombra, scelta non casuale nel mese della Festa della Li-
berazione e nell’anno del 70° anniversario del voto alle donne italiane.
Per l’occasione, l’Associazione, ormai attiva da oltre un anno con l’intento
di avvicinare alla lettura attraverso momenti di dialogo e confronto, ha
ospitato Amerigo Ciervo, nuovo presidente dell’Anpi del Sannio, alla vigi-
lia del consueto corteo del 25 aprile lungo Corso Garibaldi a Benevento.
Il libro, scorrevole nella forma ma al contempo profondo nei contenuti,
ha offerto molti spunti di riflessione, anche di grande attualità. Innanzi-
tutto, si configura  come una lucidissima testimonianza di valore storico
sulla guerra partigiana, cui partecipò come staffetta la stessa Marisa, at-
tiva nei Gruppi di Difesa della Donna, organizzazioni femminili nate nel
novembre 1943 con compiti disparati di resistenza civile e armata: al-
cune donne nascondevano partigiani e ricercati, altre facevano ricogni-
zioni e portavano messaggi, altre ancora imbracciavano le armi e
combattevano in prima linea. L’esperienza del partigianato femminile,
uno dei recenti filoni della ricerca storica, è stato un momento di libertà
esaltante non solo politica ma anche esistenziale per le donne, è stata
la prima tappa di un cammino lento, lungo e tortuoso verso la completa
emancipazione. Per la prima volta, le donne erano libere di muoversi sul
territorio e compiere azioni senza la protezione degli uomini, prendere

decisioni importanti autonomamente, assumersi la responsabilità di
scelte da cui dipendeva non solo la propria vita ma anche quella di altri.
Fu allora che cominciarono a prendere coscienza dei propri diritti.
Oggi, possiamo dire che se da un lato una Resistenza senza donne non
sarebbe stata possibile, dall’altro la Resistenza ha accelerato il processo
di emancipazione femminile, che condusse il 2 giugno 1946 al suffragio
universale e subito dopo alla partecipazione di ventuno donne alla Co-
stituente. La novità di questo libro rispetto ad altre memorie partigiane
consiste in una narrazione costruita su un costante confronto genera-
zionale tra i ventenni che hanno combattuto contro il nazifascismo e i
ventenni di oggi, che sembrano non avere altri miti oltre all’estetica e al-
l’apparenza.
Tanti i temi toccati, al di là della lotta resistenziale: dalle inquietudini
dell’età adolescenziale al problema dell’anoressia, all’involuzione della li-
bertà delle donne dalla conquista della parità di diritti durante la Resi-
stenza alla «schiavitù volontaria» della contemporaneità passando per
la stagione del femminismo. Il messaggio fondamentale che la vicepre-
sidente nazionale dell’Anpi (Associazione Nazionale dei Partigiani d’Ita-
lia) nonché fondatrice dell’Udi (Unione Donne Italiane) rivolge alle nuove
generazioni è lampante, così come è stato messo in evidenza nella di-
scussione: mai rinunciare alla libertà e alla dignità, mai.
Il prossimo appuntamento con il Club del Libro di Pontelandolfo si pre-
annuncia ricco di novità, a cominciare dall’adesione per il secondo anno
consecutivo all’iniziativa di rilevanza nazionale «Il Maggio dei Libri».

PONTELANDOLFO Il Club del Libro leggendo “Libere Sempre” di Marisa Ombra riflette sui nuovi fascismi

Costruita tra le prime in Italia, nel 1881, vive in un totale stato di abbandono

Pontelandolfo. Il Club del Libro

La Littorina sale verso S. Croce del Sannio
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Il perdono di Giovanbattista Caldoro

RACCONTI MURGANTINI
di Daniela Agostinone

Ci ha messo dentro un po’ di tutto: un tubetto di crema per le
mani (che a suo marito Angelo piacciono curate); un pacchetto di
crackers senza sale (acquistati per lui, che ha la pressione alta); una
bottiglietta d’acqua liscia (quella frizzante gonfia e suo marito odia
le donne con la pancia) e in ultimo il foulard di seta azzurra, che An-
gelo le ha comprato appena ieri per farsi perdonare.

Seduta sul bordo del letto, una mano infilata nella sacca di ca-
moscio, Marisa spinge in fondo la seta lucida, poi tenta di far scor-
rere la lampo. Ma com’è che non vuol saperne di chiudersi, pensa,
tirando tra il pollice e l’indice laccati di rosso il margine della cer-
niera. Sbircia meglio nella borsa. Ci ha messo dentro troppe cose:
senza accorgersene, vi ha infilato anche la preoccupazione per suo fi-
glio Luca, che si è trasferito a Napoli per frequentare l’università;
l’incertezza per sua madre, che è malata di cuore; il pensiero del suo
roseto, nella casa di Benevento, ora che di colpo è arrivata la pri-
mavera. Guarda meglio. Ma no, non è solo questo a riempire la
borsa: è quell’ultima violenza subita che proprio non vuol saperne
di starci dentro!

Marisa si tocca con una mano la guancia tumefatta e la vera con
i brillanti riluce in maniera inopportuna contro l’alone violaceo la-
sciato dall’ultimo spintone con il quale suo marito l’ha colpita l’al-
tra sera. La sua ira l’ha mandata a sbattere contro il tavolo della
cucina (quello di noce, da sempre nella casa che i suoi nonni le hanno
lasciato, qui a Morcone, dove sono venuti a stare per qualche giorno)
e adesso non ne comprende neanche il motivo. Era per qualcosa di
banale, come al solito: lei aveva dimenticato di mettere in valigia la
sua cravatta blu! Marisa si passa le dita tra i biondi capelli corti,
dove i primi fili bianchi si mescolano ai suoi cinquant’anni; sospira,
alzandosi stancamente. Sa che non è solo per quello in realtà. È per
qualcosa di più complicato: un groviglio di sentimenti sbagliati e in-
consci rancori che nemmeno dopo le lacrime e le scuse e le scene di
pentimento, loro due da soli riescono a sbrogliare e a decifrare.

S’avvia nel soggiorno, si lascia cadere sulla sedia a dondolo ac-
canto alla nicchia coi libri del nonno, di fronte al camino spento da
tempo. Il suo sguardo accarezza le mensole di legno, la lampada a
stelo, le tendine ricamate; si sente al sicuro lì, nella casa in cui ha
trascorso la propria infanzia, tra coccole e panzarotti. Sarebbe bello
restarvi per sempre, immagina, osservando i volumi antichi posse-
duti dal nonno. Angelo è partito stamattina presto, per recarsi nel
suo ufficio dirigenziale a Benevento; lei dovrebbe raggiungerlo più
tardi. Pensa a cosa accadrebbe se non lo facesse, se invece se ne re-
stasse lì, per sempre rannicchiata su quella sedia, per sempre lon-
tana da lui e dalle sue esplosioni violente. 

Un volume sporge dalla libreria, attira la sua attenzione e Marisa
allunga un braccio per prenderlo e nell’accarezzare la copertina ru-
vida e impolverata le sembra di risentire la pelle grinzosa del nonno,
il suo abbraccio rassicurante. È un testo di Giovanbattista Caldoro,
come si legge dalla scritta sbiadita vergata in oro in cima alla co-
pertina. Sono dei discorsi morali e riportano una data che risale agli
anni Venti del Milleseicento, visto che il frontespizio è ingiallito dal
tempo e l’ultimo numero è divenuto indecifrabile. L’autore era un
umanista originario di Morcone, questo Marisa lo sa, perché ha letto
il suo nome tempo fa nella “Premonografia” di Padre Tommaso.

Marisa si rannicchia sulla sedia a dondolo e incomincia a curio-
sare tra le fragili pagine; il suo sguardo aggancia, in mezzo alle tante,
la parola perdono e subito scopre quanto sia affascinante seguirla.
Caldoro scrive di come ognuno di noi con le proprie azioni generi se
stesso, diventando cioè il prodotto dei propri atti. Doveva conoscere
profondamente l’animo umano questo Caldoro. Egli asserisce che
avviene come un’identificazione della persona con le sue azioni, per
cui se uno compie un furto, ad esempio, diventa un ladro. Pensa a
suo marito, Marisa, che con le sue violenze, i suoi soprusi, l’ha de-
rubata della libertà, dei sogni, persino dell’orgoglio. Pensa a come la
sua presenza possessiva abbia invaso tutto il suo mondo, come una
nube tossica, essiccando germogli e zittendo uccelli e cicale, nell’in-
timo giardino della sua vita. E per la prima volta lo vede per quello
che è: il  prodotto delle sue azioni malvagie; uno che ha deciso di
stare dalla parte del male. Oggi Marisa, sente di non volerlo più giu-
stificare e questa consapevolezza le alleggerisce un po’ la pena. 

Ma la sua lettura sta seguendo il filo argenteo, sottilissimo, del
perdono. Caldoro spiega che per diventare una persona nuova biso-
gnerebbe poter rinascere e ricominciare da capo. Unico mezzo: il per-
dono di Dio, contro il quale, il male trova la sua fine.

Marisa chiude il libro e si precipita in camera. Prende la borsa di
camoscio e ne rovescia il contenuto sul copriletto; insieme a tutte
quelle cianfrusaglie, si libera di rabbia e timore. Si sente piena
d’energia. È come se gli ultimi anni della sua vita fossero rimasti
congelati e ora incominciassero a sciogliersi. Il cellulare, dimenti-
cato sul comodino, prende a suonare. Marisa gli getta un’occhiata fu-
gace: è lui, è Angelo, la chiama per controllare che sia sulla strada di
casa. 

Ma oggi lei ha deciso che non tornerà più indietro. Resterà a Mor-
cone, appesa a quel filo sottile del perdono. All’altro capo del filo c’è
suo marito. Si sfila la vera dal dito e la nasconde nel testo: un se-
gnalibro luminoso proprio in mezzo alla pagina che ha appena letto.
Poi cerca nello scrittoio una grossa busta gialla e vi racchiude il vo-
lume. Lo invierà ad Angelo, perché lui sappia, leggendo quelle pa-
gine di Caldoro, che può ritornare a essere un uomo nuovo. 

Quanto a lei, ora indosserà le scarpe da ginnastica e una tuta, e
andrà a correre nella villa comunale; fuori c’è il sole e oggi ha in-
tenzione di ricominciare a vivere. 
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di Chiara De Michele

Ce li siamo giocati tutti. Dopo le dimissioni del presidente, Al-
berto Petrillo, e del membro del Consiglio, Angela Solla, sono
subentrati gli ultimi due “papabili” alla carica di Consigliere: Giu-
seppina Parcesepe e Piero Fusco. Il nuovo direttivo, quindi, lo
scorso 12 aprile, ha eletto i nuovi vertici della Pro loco. Di Mella
Fabrizio presidente e Guido Ansaldi suo vice, questi i due nomi
venuti fuori dallo scrutinio. Di Mella, già tesoriere dell’associa-
zione, ha dovuto rassegnare le dimissioni dall’incarico di am-
ministratore di cassa (per incompatibilità) e, al suo posto, oggi
c’è Giancarlo Mazzucco. Un ultimo restyling prima di catapul-
tarci nell’Estate Morconese.
Le novità in via Santa Maria del Giglio non si esauriscono qui.

La programmazione per il periodo estivo è al vaglio dell’orga-
nizzazione che è costretta a offrire qualità e quantità con un
budget non elevatissimo (almeno nelle previsioni). Sarebbe la
seconda Estate Morconese della nuova Pro Loco, ma di fatto,
è la prima per il giovane presidente che con entusiasmo e
grande volontà ha accettato l’incarico.
“Per me è un grande onore – afferma Di Mella – ricoprire l’in-
carico di presedente della Pro loco del mio paese. Per me è un
piacere lavorare con questa squadra perché siamo affiatati e
ricchi di belle speranze. Logicamente punteremo sui nostri
punti forti: cultura e natura. Il nostro obiettivo è far conoscere
il nome della città. La collaborazione con le altre associazioni
è un punto fermo da cui partire. Posso solo anticipare che ci sa-
ranno novità nel rispetto della tradizione”.

PRO LOCO MORCONE ELETTO IL NUOVO DIRETTIVO
Fabrizio Di Mella, già tesoriere, è il nuovo presidente e Guido Ansaldi
vicepresidente. Al vaglio la programmazione per la prossima estate

di Luella De Ciampis

C’è il ricorso in Corte di Appello, inoltrato da Andrea De Longis
junior, difensore di Damiano De Michele, l’uomo colpevole di
aver assassinato Aurora Marino, l’assicuratrice di Morcone, at-
tualmente detenuto presso il carcere di Bellizzi Irpino. Nelle
motivazioni della proposta di Appello si legge che il giudice
per le indagini preliminari, Maria Ilaria Romano, avrebbe dovuto
concedergli le attenuanti generiche, contenendo la pena nel li-
mite minimo, perché De Michele, nel periodo antecedente al-
l’omicidio, stava vivendo un disagio profondo, stretto in una
situazione emotiva senza uscita, determinata dalle pressioni
esercitate dal rapporto con la Marino e con la sua convivente
da cui aspettava un figlio. Delle trenta coltellate inferte alla
donna, solo tre sarebbero state profonde e mortali e sareb-
bero state frutto di un momento di aberrazione mentale, non
voluto e nemmeno prevedibile. Inoltre, il ricorso pone l’accento
“sull’immediata, utile confessione, nel corso della quale sono
stati indicati i luoghi in cui era avvenuto il delitto”. Tutti ele-
menti, di cui tener conto per la valutazione della concedibilità
delle attenuanti generiche e della congruità della pena.
Agli inizi del mese di marzo però, aveva inoltrato appello con-
tro la sentenza del giudice per le indagini preliminari, allo
scopo di contrastare la pena, ritenuta inadeguata per difetto,

anche il sostituto procuratore della Repubblica Maria Amalia
Capitanio, le cui affermazioni, per quanto riguarda i luoghi, i
tempi e le modalità del ritrovamento del corpo della vittima,
sono in netto contrasto con quanto evidenziato dalla difesa di
De Michele. Infatti, come risulta dagli atti, il corpo senza vita
dell’assicuratrice, era rimasto  per due giorni nella “casa degli
orrori” ed era stato ritrovato il 13 gennaio, esclusivamente in
seguito a una segnalazione di un familiare della donna. Inoltre,
l’imputato si era adoperato “freneticamente” a eliminare le
tracce all’interno dell’appartamento di via Porres, in cui era av-
venuto il delitto, ripulendolo completamente dal sangue e bru-
ciando, non solo le  scarpe, gli abiti e i due telefoni cellulari
della vittima, ma anche i suoi stessi indumenti insieme a co-
perte, lenzuola e cuscini intrisi di sangue. Da questo, secondo
quanto si legge sempre nel ricorso istruito dal pubblico mini-
stero, emerge con chiarezza, sia la condotta di occultamento
di cadavere, sia la volontà di ritardarne il ritrovamento. Nulla
esclude, peraltro, che l’uomo successivamente si sarebbe de-
finitivamente sbarazzato del corpo della povera donna. Condi-
zioni queste ultime che, qualora trovassero accoglimento in
Corte di Appello, si tradurrebbero nelle aggravanti previste per
l’occultamento di cadavere e per la continuazione del reato,
determinata dalla circostanza di aver nascosto il corpo con l’in-
tento di tenere celato l’omicidio. 

DELITTO MARINO PRESENTATI GLI APPELLI

PONTELANDOLFO “IL SANNIO NEL MONDO IN BICI”
di Gabriele Palladino

“Nell’Anno Santo della celebrazione del “Giubileo della Miseri-
cordia”, affidiamo a Giovanna Napolitano e Giuseppe Campo-
chiaro, promotori e interpreti coraggiosi del progetto “Love
Wheels - Il Sannio nel Mondo in Bici”, il nostro messaggio di gioia,
di pace e di serenità, perché giunga forte e vivo alla comunità so-
rella del Ponte’s Club della città di Waterbury (CT) – USA.”
Sono queste le parole incise dall’Amministrazione Comunale di
Pontelandolfo sulla pergamena che nelle prossime settimane
i due cicloamatori partiti domenica 17 aprile 2016 da Airola-
Amorosi, per un lungo viaggio di oltre 10mila chilometri incol-
lati sulla sella di una bici fino a Los Angeles negli Usa,
porteranno alla nutrita e solida comunità dei pontelandolfesi
emigrati nella città industriale nord americana di Waterbury
nello Stato del Connecticut.
“Conoscere il mondo per vivere il mondo” è lo slogan di Na-
politano e Campochiaro che sono partiti con l’obiettivo di dif-
fondere il made in Italy e di consegnare a tutte le diocesi che
incontreranno per strada un messaggio di pace fraterna nel-

l’Anno Santo della Misericordia che appunto quest’anno si ce-
lebra. Una pace che più che mai oggi, dopo gli attacchi terro-
ristici di Parigi e Bruxelles, con la drammatica vicenda profughi
che continua a tenere alta la tensione in Europa, auspichiamo
possa presto sfondare le barriere di ogni frontiera - altro che
corde spinate, muraglie separatorie in costruzione in queste
ore, management di confine, e giungere liberatoria di oppres-
sioni, guerre, schiavitù, razzismo in tutte le regioni del mondo.
Nel pomeriggio di sabato, il giorno precedente la partenza, Gio-
vanna Napolitano e Giuseppe Campochiaro in conferenza
stampa presso il Comune di Airola, con la partecipazione stra-
ordinaria del Prefetto di Benevento Paola Galeone, hanno sa-
lutato tutti i Sindaci che hanno aderito al progetto, ognuno dei
quali ha depositato nello zaino della speranza dei due intrepidi
sanniti, il proprio messaggio di pace ai popoli della terra.
In bocca al lupo Giovanna, in bocca al lupo Giuseppe, dalla co-
munità di Pontelandolfo giunga un abbraccio fraterno a voi uo-
mini veri, esteso al mondo che incontrerete sul vostro
cammino!

di Luella De Ciampis

È arrivata da poco e farà parte del patrimonio del Museo Scuola
Achille Sannia di Morcone, la radio Dke 1938.
Il cimelio, che è stato donato dalla famiglia Tescione di San
Leucio di Caserta all’amico Vincenzo Iorio, direttore del Museo,
fa parte dei 500 esemplari fatti realizzare da Joseph Goebbels,
braccio destro di Hitler, in occasione del suo compleanno, un
anno prima dello scoppio della seconda guerra mondiale.
«Si tratta di una radio ricevitrice, modello Volksempfanger –
dice Vincenzo Iorio – che vuol dire “ricevitore del popolo” ed
era la voce della Germania, in quanto aveva lo scopo di far sa-
pere al mondo intero tutto quanto di positivo venisse attuato
dal governo tedesco. La radio, giunta direttamente dall’Olanda,
paese in cui uno dei tre fratelli Tescione ha vissuto, avendo
sposato un’olandese, è un prezioso e raro esemplare, ormai di-
ventato proprietà del museo. Inoltre – conclude Iorio – non è
del tutto escluso che si riesca a farla funzionare ancora. Al mo-

mento sta qui, a disposizione dei visitatori e delle numerose
scolaresche che ospitiamo ciclicamente».
L’intento dell’ideatore del programma era quello di creare una
tecnologia di ricezione radio, abbordabile per le masse, per-
ché Goebbels aveva intuito il grande potenziale propagandi-
stico di questo mezzo di comunicazione relativamente nuovo
e quindi ne considerava fondamentale la diffusione. I modelli
erano stati concepiti con una tecnologia abbastanza sofisticata
che poco aveva da invidiare ai ricevitori di classe più elevata.
Infatti, contrariamente a quanto viene comunemente affermato,
i Volkesempfanger non erano progettati per impedire le rice-
zioni estere, perché la loro sensibilità consentiva di captare
molte stazioni estere, incluse Radio Mosca e Radio Londra. Ri-
sponde invece a verità, il fatto che, a partire dal 1939, l’ascolto
di stazioni estere fu severamente proibito e considerato un cri-
mine punibile con la detenzione e, di conseguenza, non esi-
stono testimonianze ufficiali delle loro capacità di ricezione,
negli anni successivi.

MUSEO SCUOLA IN MOSTRA LA RADIO DI JOSEPH GOEBBELS
Fa parte dei cinquecento esemplari fatti realizzare in occasione del compleanno di
Adolf Hitler. Per anni questo prezioso e raro esemplare è stato la “voce” della Germania

Un messaggio di pace nell’Anno Santo della Misericordia dal Sannio al Connecticut (Usa)

La prima sentenza ha reso insoddisfatte entrambe le parti. Sia la Procura della
Repubblica che la difesa presentano gli apppelli. Si riapre un nuovo capitolo
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salute & benessere
a cura del dott. Luigi Formisano luigiformisano70@libero.it

Falsi miti, opinioni diffuse

Mese di Maggio è il mese di Maria, Mamma tra le mamme...
è il mese delle mamme, Donne tra le donne...
Ed ogni anno puntuale la spina dentro al core
dà più fastidio, punge vivacemente fino a sanguinare tutta...

“Essere madre è la cosa più bella
dà nuovo senso di vita, sì più profondo;
è esser donne completamente”...
sento dir questo a tutte quelle donne
che hanno portato la Vita dentro,
rinnovando ogni volta, miracolo Divino! 
Ed io le invidio tutte ‘ste donne madri
perchè io la ignoro, tutta ‘sta meraviglia...
E sento dentro, tale INNATO ISTINTO D’ esser madre,
che giorno dopo giorno, affanno... sempre di più...
e non v’è nulla che mi dia ristoro o possa, 
al posto d’esser mamma, darmi felicità...
Così convivo con questo vuoto lacerante dentro
che mi consuma giorno dopo giorno!

E chiedo scusa a chi mi vive accanto
per esser spesso donna sì tanto complicata!
E dico grazie a chi mi vive in toto
nei giorni miei di luce 
ma ancor di più in quelli bui
ove le tenebre mi fanno prigioniera!
Ti dico grazie per volere ME e tutto ciò che sono
...ma soprattutto per tutto quello che io non posso dare!!
E sorrido a te, dolce padre mio,
uomo tutto d’un pezzo, 
che ad ogni maggio mi fai dono di un pensiero
assai gradito, nel giorno delle “mamme”...
E apprezzo te, speciale madre mia, per quello che mi dai da sempre,
soprattutto l’amor, la gioia e la pazienza...
pur scorgendo in te, per me, la sofferenza!!!

AUGURI MADRI, DI VERO CUORE
ch’è festa grande per tutte voi!!!

Raffaella Morelli

È FESTA!!!

vece, consumare degli spuntini che
non superino le 150 kcal a metà
mattina e nel pomeriggio e pasti
commisurati al fabbisogno energe-
tico personale in modo da avere
sempre un’alimentazione bilanciata
e un metabolismo correttamente
“vigile”. Ed è altrettanto contropro-
ducente e deleterio, per quel che
si è detto, saltare la colazione,
tanto che è provato che chi non
mangia al mattino ha una mag-
giore tendenza a ingrassare, in
quanto, tra l’altro, si corre il rischio
di arrivare più affamati al pranzo (e
soprattutto “scompensati” dal
punto di vista nutritivo).
Facciamo poi un po’ di chiarezza
sull’opinione diffusa che i cereali in-
tegrali aiutino a dimagrire. In realtà
rispetto ai cereali raffinati sono
solo leggermente meno calorici (e
la differenza è veramente minima).
Ciò che però realmente gli alimenti
integrali garantiscono, è prima di

tutto un maggior grado di sazietà,
ma soprattutto un miglioramento
della funzionalità intestinale e la re-
golazione dell’assorbimento dei nu-
trienti. E non facciamoci ingannare
dai “sostituti del pane” (grissini, gal-
lette di riso, ecc.), finti alleati della
linea, che spesso a nostra insaputa
forniscono grassi non sempre sani
e una quantità di calorie superiore
al classico buon pane.
Un altro diffuso errore di pensiero
è quello di eliminare quanto più
possibile i grassi dalla propria ali-
mentazione, per poter perdere
peso. I lipidi sono infatti uno dei tre
macronutrienti fondamentali del-
l’alimentazione umana e vanno co-
munque inseriti, seppur in maniera
controllata (25% circa delle calorie
quotidiane), nei pasti giornalieri as-
sunti. Prediligendo, se possibile,
l’utilizzo di quelli di origine vege-
tale (in particolare l’olio d’oliva, il
nostro “oro verde”) e limitando

quelli animali, non va mai dimenti-
cato che questi nutrienti sono com-
ponenti costitutivi delle membrane
cellulari, e necessari a moltissime
altre funzioni svolte dal nostro or-
ganismo, tra le quali il trasporto
delle vitamine liposolubili, utilis-
sime per il nostro benessere.
E a proposito di “inganni”, è bene ri-
cordare che i prodotti light non
sono totalmente privi di grassi e/o
zuccheri e quindi, seppur meno ca-
lorici (in media un 25-30% in
meno), vanno consumati senza esa-
gerare e sempre come sostituti e
non in aggiunta dei prodotti interi
(bevande e yogurt a zero zucchero
o senza grassi). A tal proposito
apriamo una piccola parentesi: zuc-
chero di canna e zucchero bianco
in termini calorici sono la stessa
cosa, e bere il caffè con o senza
zucchero nel computo totale gior-
naliero fa una differenza veramente
insignificante. Riguardo al caffè, poi,
è bene essere al corrente che la
caffeina aiuterebbe sì a bruciare i
grassi ma… sorpresa, solo se ne be-
vessimo quantità talmente elevate
da risultare tossiche; mentre invece,
quella contenuta in 5-6 caffè è più
che sufficiente per stimolare la pro-
duzione di cortisolo (ormone dello
stress) spingendoci in alcuni casi a
mangiare un po’ di più. Va bene, ma
tanto a fine pranzo, due belle fette
di ananas e brucio tutto… Pur-
troppo no. L’ananas è sicuramente
diuretico, detossinante, digestivo,
ma non è certo un brucia grassi, e
anzi a volte, per ciò che comune-
mente si utilizza per “condirlo”, si fi-
nisce per mangiare un silenzioso
aggiungi-calorie. Per non parlare
delle barrette energetiche (grandi
contenuti di nutrienti e minimo po-
tere saziante), che ideate in princi-
pio solo come supporto per chi
pratica un’intensa attività fisica, ven-
gono in taluni casi erroneamente
utilizzate come sostituti dei pasti,
con deleteri effetti sulla linea.
Il latte fa bene alle ossa? Sì … e di
riflesso all’osteoporosi? Non sem-
pre. Da bambini o in adolescenza in-
fatti, trovandosi in una fase di
sviluppo corporeo, la richiesta di
Calcio necessaria per garantire l’ac-
crescimento è sicuramente mag-
giore che nell’adulto o nell’anziano,
e quindi ben venga (se inserito in
una dieta corretta e bilanciata) un
eventuale piccolo sovrappiù di que-
sto elemento. Negli adulti i processi
fisiologici che regolano la densità (e
quindi la resistenza) ossea, seppur
simili sono invece maggiormente in-
fluenzati da alcune variabili, che se
concomitanti in maniera negativa
possono portare a un’accelerazione
del processo di erosione dell’osso.
Sembrerà un paradosso, ma si è
scoperto che in taluni casi, un ec-
cessivo consumo di latte può con-
durre a una facilitazione della
condizione osteoporotica guidata
da un ridotto assorbimento di Cal-
cio affiancato da un’aumentata sot-
trazione dalle ossa di questo
fondamentale elemento. E per ciò
che riguarda un derivato del latte
spesso sottovalutato come lo yo-
gurt, è bene ricordare che in termini
di calorie non fa molta differenza se
si mangia uno yogurt bianco o uno
alla frutta. Questa differenza esiste
invece quando si preferisce quello
magro o light (non necessaria-
mente bianco) che potrebbe essere
tra l’altro un’ottima scelta per gli
spuntini o per una prima colazione,
sicuramente più leggera, anche in
termini di grassi aggiunti. Se poi op-
tiamo per un prodotto con fermenti
lattici vivi avremo anche regalato
soddisfazione al palato, e nuovi be-
nefici all’intestino.
E queste sono solo alcune delle
opinioni ampiamente diffuse, che
con il passar tempo senza precisa
smentita, si sono poi così radicate
da diventare dei veri e propri falsi
miti. Questo ci suggerisce, che non
sempre vale il detto “Voce ‘e po-
polo, voce ‘e ddio”. Fidarsi è bene
(di uno specialista), ma non fidarsi
(di semplici voci diffuse) è meglio.
A breve torneremo sull’argomento
per altre “smentite”.

Ero poco più che adole-
scente quando entrai
per la prima volta in
casa Lombardi e ricordo
bene che restai molto
colpito dalla figura della
sig.ra Agnese De Palma,
dal suo tratto gentile,
dall’eleganza nel suo
modo di porgere, ma
soprattutto dalla pre-
mura che esternava per
il suo consorte, il com-
pianto Tommaso Lom-
bardi che tutti
ricordiamo con grande
stima e affetto.
La sig.ra Agnese si mo-
strava sempre cordiale
e disponibile con tutti,
molto discreta ed era si-
curamente una donna
dalle grandi virtù e soltanto una donna così brava poteva riuscire a
gestire una casa sempre piena di gente, senza privacy, senza regole
e aperta a tutti, dalle sei del mattino fino a sera inoltrata.
Ho continuato a frequentare quella casa per qualche lustro, fino a
quando, nel 1991, prematuramente, scomparve il nostro carissimo e
indimenticabile don Tommaso, stella polare nel panorama politico-
amministrativo della Provincia di Benevento.
Dopo venticinque anni, il 17 aprile scorso, improvvisamente, all’età
di 86 anni anche la sig.ra Agnese ha lasciato questa terra portando
con sé quella dolcezza, quel garbo e quel modo di essere che
erano anche la sua forza. Una donna d’altri tempi.
La redazione del Murgantino e l’Associazione “Adotta il tuo Paese”,
unitamente al sottoscritto, sono vicine ai figli Scipione e Mimì, alle
nuore Concetta e Orsola, ai nipoti e ai parenti tutti per il grave lutto
che li ha colpiti e porgono le più sentite condoglianze.

Ruggiero Cataldi

Cara Maria, è con grande
gioia che ti accogliamo
tra noi.
La tua assenza si fa sen-
tire. Ci manchi proprio
tanto! Abbiamo ben com-
preso però che stare vi-
cino al tuo “Peppo” era
diventata un’esigenza, il
tuo primo pensiero, la
motivazione della tua
vita.
Ti abbiamo apprezzata
in quanto donna spe-
ciale, grande lavoratrice,
madre e nonna esem-
plare.
La tua spiccata intelli-
genza ci ha piacevol-
mente stupito, la tua
impressionante capacità
di sviluppare calcoli matematici a “un ingegnere facevano un baffo”.
Svelta, spigliata, attenta, allegra e sorridente sempre.
Ti abbiamo sentito parlare della tua bella famiglia con l’amore im-
menso che solo chi ha un grande cuore sa fare.
Certo, te ne sei andata e ce ne dispiace, ma siamo molto felici che
potrai finalmente godere dei tuoi affetti, quelli che hai messo al
primi posto nella tua vita.
Grazie per averci dato l’opportunità di conoscere una persona ec-
cezionale come te! 
Ti vogliamo un mondo di bene 

I tuoi affezionatissimi colleghi
Morcone, 14 aprile 2016

PENSIONAMENTO

Maria Perugini

LUTTO

Agnese De PalmaDa sempre, e ancor più negli ultimi
anni (grazie anche alla facilità di dif-
fusione di informazioni che le tec-
nologie permettono), qualsiasi
pensiero o semplice opinione ha
possibilità di essere ascoltato e
condiviso velocemente tra milioni
di persone, che possono contri-
buire alla sua facile diffusione. Ma
non sempre questi pensieri o i
semplici “sentito dire” hanno poi un
fondamento scientifico. Comin-
ciamo con due tra le più comuni af-
fermazioni, troppo spesso utilizzate
a difesa della propria in-coscienza
alimentare (in particolare dai “golo-
soni impenitenti”).
…Ma io non mangio quasi niente,
com’è che ingrasso?
È sempre utile ricordare che, in ge-
nerale, dell’energia contenuta nella
materia nulla si crea e (purtroppo)
nulla si distrugge. Quindi, per
grandi linee, anche riguardo all’ali-
mentazione, quel che si ritrova
eventualmente come adipe accu-
mulato nell’organismo, non è altro
che la quantità di energia in ec-
cesso che mangiando abbiamo as-
sunto, rispetto al fabbisogno
personale necessario per poter vi-
vere. E purtroppo, solo quando que-
sta differenza ha un saldo positivo,
questa energia viene accumulata
sotto forma di depositi di grasso.
Spesso l’errore che si commette è
quello di mangiare pochissimo nei
pasti principali, per poi avere dei
fuori pasto frequenti, ma soprat-
tutto inconsapevolmente molto ca-
lorici (piccoli snack dolci e salati,
bevande gasate), che portano a
uno squilibrio nella distribuzione
dei nutrienti nella giornata.
…Sì ma il mio problema è che ho
un “metabolismo lento”.
Anche qui purtroppo, la scienza
non è d’aiuto a chi prova ad auto-
assolversi. Di base, infatti, gli indivi-
dui con reali problemi metabolici
legati indissolubilmente a “difetti
genici” sono una percentuale vera-
mente irrisoria. Negli ultimi decenni
numerosi studi hanno invece dimo-
strato che quasi sempre è l’errato
stile alimentare che è alla base di
un “condizionamento negativo” del
proprio metabolismo. Più sempli-
cemente è venuto fuori che perse-
verando in un’alimentazione non
corretta e bilanciata, si possono in-
durre vere e proprie sindromi me-
taboliche che condizionano il modo
di reagire del nostro organismo agli
alimenti assunti.
Premesso questo, facciamo una
carrellata su tutto ciò che, par-
tendo da opinioni puramente per-
sonali o dai ’sentito dire’ inesatti
sull’alimentazione e gli alimenti, si
è andato via via diffondendo, radi-
candosi poi nel “sapere comune”. 
Cominciamo con una informazione
basilare che, seppur sorprendente,
è indiscutibilmente vera: mangiare
lentamente aiuta a non esagerare
con l’assunzione di cibo. Masticare
bene ogni boccone, prima di tutto
ci permette di gustare a pieno ciò
che stiamo mangiando (ed è un
vero peccato far scivolare veloce-
mente nello stomaco le pietanze
senza poterne godere completa-
mente), ma soprattutto permette
di inviare il segnale di stop prima
che sia troppo tardi, in quanto il
senso di sazietà richiede un po’ di
tempo per essere avvertito dal no-
stro corpo. Bisogna poi chiarire un
concetto fondamentale: saltare i
pasti o ridurli al minimo, così come
eliminare totalmente qualche spe-
cifico alimento dalla propria ali-
mentazione, anche solo per pochi
giorni, non serve a dimagrire. Se i
pasti vengono saltati o comunque
“simulati” con la sola assunzione di
porzioni abbondanti di verdure e/o
frutta, si può anche raggiungere
momentaneamente la sensazione
di sazietà desiderata, ma in questo
modo si rallenta anche il metaboli-
smo in maniera forzatamente im-
provvisa. Questo porterà ad
aumentare il rischio di ingrassare
nel momento in cui si dovrà tor-
nare a mangiare regolarmente (o
anche solo un po’ di più, per com-
pensare). È sempre consigliabile in-
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INDUSTRIA
STAMPAGGIO PLASTICA

Zona Ind.le - Morcone (BN)
Tel. 0824 957142 - info@stamplast.net

C.da Piana, 60 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956105 - Fax 0824 955088

BAR
AMORE SALVATORE

TAVOLA CALDA FARMACIA
DELLA

RINASCITA
Via Roma, 9
Morcone (Bn)

Tel. 0824 956062

LAVAGGIO A SECCO E AD ACQUA
V i a  d eg l i  I t a l i c i ,  49

Morcone  ( Bn )

Da Mena

S.S. 87 - km. 97 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 956410

Bar - Tavola calda

ROSARIO CAPOZZI
Lavorazione marmi, pietre e graniti

C.da Piana, 382 - Morcone (Bn)
Cell. 328 6787258

APERTO LA DOMENICA MATTINA

Via Piana, 158 - c/o zona industriale
Morcone (Bn)

Tel. 0824.957637 - fax 0824.955977

SUPERMERCATO
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Sport

• AUTOLAVAGGIO MANUALE
LAVAGGIO AUTO, MOTO,
FURGONI, TRATTORI

• LAVAGGIO TAPPEZZERIA
C.da Piana, 201 - Morcone (BN)

Te. 340.5551733

MACELLERIA
Via Roma, 169 - Morcone (Bn)

A Morcone
anche le pecore

mangiano bene...

di Arnaldo Procaccini

In un contesto coinvolgente, carat-
terizzato da emozioni profonde, chi
nella quotidianità vive lo sport
quale risorsa per il migliore benes-
sere, vede nel calcio un gradito
compagno di viaggio la cui squa-
dra del cuore vorrebbe vincente in
ogni competizione: toccasana per
l’entusiasmo che sa suscitare, nei
ricorrenti stati d’ansia e turbamenti.
Non sempre, tuttavia, i desideri
nella realtà sono appagati, tante al
contrario le delusioni, nel calcio,
come nella vita. Nello specifico,
lontani dall’idea di voler divagare, è
amaro constatare, alla vigilia dei
quarti di finale delle competizioni
europee, la fuoruscita di tutte le
squadre italiane. Eliminata la Roma
nella Champions League, nel dop-
pio confronto con il Real Madrid.
Stessa sorte toccata a Napoli e Fio-
rentina, nell’Europa League, nelle
gare rispettivamente con Villarreal
e Tottenham. Ultima a uscire dal-
l’Europa League, la Lazio nell’in-
contro di giovedì 17 marzo tra le
mura amiche opposta allo Sparta
Praga. La squadra capitolina dopo
l’1-1 in campo esterno che faceva
ben sperare nel passaggio del
turno, cede l’intera posta in palio
all’Olimpico di Roma nell’incontro
di ritorno, superata col sonante
punteggio di 0-3. Rimostranze, rab-
bia e sgomento tra i tifosi locali, in-
creduli di fronte all’imprevedibile
calo di tensione da parte dei cal-
ciatori in cui credevano. Non si
salva dall’ecatombe neppure la

blasonata Juventus nella Cham-
pions League, eliminata mercoledì
16 marzo dal Bayern Monaco, se
pure senza demerito, a seguito di
una prestazione ad alto livello di
fronte a un avversario di assoluto
rilievo. Posizione va detto, com-
promessa per i campioni d’Italia
nelle sfide per il superamento del
turno, già nell’incontro di andata
tra le mura amiche, finito 2-2. I
bianconeri nella gara di ritorno in
campo esterno si superano, vanno
in vantaggio di due gol, l’impresa
se pur proibitiva, sembra a un
passo dall’essere portata a ter-
mine nel migliore dei modi. Non è
così, la formazione del tecnico Pep
Guardiola alla distanza recupera lo
svantaggio e al termine dei tempi
regolamentari è 2-2: stesso risul-
tato della gara di andata, tutto da
rifare! Nei tempi supplementari il
Bayern Monaco mette a segno altri
due gol, finisce 4-2, la Juventus è
fuori dalla competizione.
Lo smacco dell’eliminazione di
tutte le formazioni italiane dalle
competizioni europee, si ripete in
maniera avvilente a distanza di
quindici anni da altra debacle, ne
deriva generale stupore e malcon-
tento. Si dissolve il prestigio della
nazione quattro volte “campione
del mondo”, al pari della Germa-
nia, seconda solamente al mitico
Brasile, che di competizioni mon-
diali ne ha vinte una in più. L’elimi-
nazione, intanto, non delude il club
bianconero, che ritiene positivo il
risultato ottenuto, tenuto conto dei
successi conseguiti nel corso delle

qualificazioni a spese del Borussia
Dortmund e del Real Madrid, squa-
dre di valore mondiale. Viene di
conseguenza confermato il tec-
nico Massimiliano Allegri alla guida
della squadra fino al 2018, che ri-
lancia la sfida alle grandi nelle
coppe europee, nei due anni che
seguiranno. Esprime soddisfazione
a favore dei calciatori disponibili
per i risultati ottenuti, ma nel con-
tempo per poter andare oltre, pro-
pone l’ingaggio di altre stelle di
prima grandezza, quali Cavani, ar-
gentino, ex del Napoli, attualmente
al Paris Saint Germain; Christian
Benteke, del Liverpool; Mata, fan-

GRATIFICANTE RITORNO, POI DI NUOVO SOFFERENZA

di Luigi Moffa

Gli allievi della Juventina Circello
hanno vinto il campionato provin-
ciale di calcio a cinque battendo in
finale con il risultato di 4 a 1 la for-
mazione dei coetanei del “Bene-
vento 5”. Al Paladua di Benevento si
sono affrontate le finaliste della fase
provinciale del campionato che ha
preso il via nel mese di novembre
2015.
La partita, come si poteva preve-
dere, è stata molto combattuta da
entrambi le formazioni ed il primo
tempo si concludeva sullo 0 a 0. È
stato soprattutto il secondo tempo
che ha visto la Juventina Circello
prevalere sulla squadra di casa. Ha
aperto le marcature Lorenzo Barone con una grande
azione personale, mentre il secondo goal è stato rea-
lizzato da Umberto Malapelle con una bella conclu-
sione. Nel seguito della partita la Juventina Circello è
andata in rete per la terza volta con Cristopher Ma-
rino finalizzando un ottimo assist di Francesco Pe-
triella. A questo punto il “Benevento 5” trova, dopo
varie conclusioni fermate dall’ottimo portiere Ales-
sandro Nista e dal bravissimo difensore Alessandro
Lese, il meritato goal di Luigi Manco. Sul finale di par-
tita la Juventina Circello trova l’ultimo goal con il suo
trascinatore Cristopher Marino; ottime le prestazioni
anche di Vincenzo Piscopo, Michele Zaccari, Vito Pe-
triella, Denis Jevremovic e di Giuseppe Ciccone.
Grande soddisfazione per la vittoria del campionato
provinciale è stata espressa dal presidente della Ju-

ventina Circello, Gianvincenzo Petriella e dal dirigente
Paolo Petriella.
“Il campionato non era certo iniziato - dichiara il pre-
sidente Gianvincenzo Petriella - nel migliore dei modi,
ma grazie all’ottimo lavoro svolto dal mister Renato
Petriella che ha saputo plasmare un gruppo talen-
tuoso e molto giovane, abbiamo inanellato una serie
di vittorie che ci hanno portato a questo importante
risultato. Come società sportiva siamo particolar-
mente attenti alla crescita ed all’affermazione dei gio-
vani calciatori perché crediamo nei valori dello sport
e facciamo del tutto perché questi giovani possano
crescere con sani principi e perché no raggiungere
obiettivi prestigiosi”.
Ora, i ragazzi della Juventina Circello saranno impe-
gnati a difendere i colori della società al Palacercola
nella semifinale della fase regionale contro Caserta.

tasista spagnolo del Manchester e
altri fuoriclasse eventualmente da
poter far propri. Nessun riferi-
mento a giovani emergenti dei
tanti vivai locali, che stanno alla fi-
nestra a guardare in attesa di
tempi migliori: “tutto e subito, al ri-
paro da incertezze”!
Col ritorno al campionato nella
trentesima giornata, torna il sor-
riso, si allontana la malinconia, la
Juventus prevale col punteggio di
4-1 nel derby col Torino, il Napoli ri-
sponde battendo il Genoa per 3-1,
non variano le posizioni in testa
alla classifica, i tifosi partenopei
continuano ad accarezzare la pos-
sibilità di vittoria finale nel cam-
pionato di serie “A”. Esultano il
portiere della Juventus Luigi Buf-
fon per aver migliorato il record
d’imbattibilità in serie “A”, portato a

973 minuti, e il capocannoniere del
campionato Higuain, bomber del
Napoli con 29 gol all’attivo. Resta
comunque calcio giocato tra le
quattro mura di casa propria, che
non eleva il prestigio in campo in-
ternazionale. C’è intanto un altro
appuntamento importante: giovedì
24 marzo la nazionale del CT An-
tonio Conte (incredibilmente sol-
lecitato dall’idea di voler lasciare il
prestigioso incarico per il passag-
gio a squadra di club), incontra in
amichevole a Udine la Spagna de-
tentrice del titolo di campione
d’Europa conquistato il 10 giugno
a Danzica (Euro 2012 Polonia-
Ucraina), nella finale vinta per 4-1,
proprio contro gli azzurri dell’allora
tecnico Cesare Prandelli. È la
prova della verità sulle effettive
pretese della nazionale agli euro-

pei di calcio in programma in Fran-
cia nel prossimo mese di giugno.
Assai convincente la prestazione
dell’Italia che tiene testa al titolato
avversario, lo supera nel gioco, va
in vantaggio con gol messo a
segno dal napoletano del Napoli
Lorenzo Insigne. Viene poi rag-
giunta con gol giudicato viziato da
fuorigioco, non coglie il successo
pieno che avrebbe meritato, fini-
sce 1-1. Poco importa, quel che
conta è l’avvenuta dimostrazione
di essere sulla strada giusta per
poter fare bene nelle sfide inter-
nazionali degli europei di Francia
2016. Vittoria nel contempo in Ir-
landa della nazionale Under 21 del
tecnico Di Biagio, col significativo
punteggio di 4-1. Gli “azzurrini” gui-
dano al momento la classifica del
proprio girone, nella corsa per
l’ammissione alla fase finale del
campionato d’Europa della cate-
goria: “Polonia 2017”, con 16 punti
all’attivo, seguono Slovenia 12, Ser-
bia 10, Irlanda 9, Andorra e Litua-
nia 3, è vero risveglio del calcio
che conta. Torna il sereno, tutto
gira per il verso giusto, come d’in-
canto il calcio italiano svolge nuo-
vamente il proprio ruolo di
protagonista tra le grandi del cal-
cio europeo. Un deciso passo in-
dietro martedì 29 marzo
nell’amichevole di Monaco opposti
alla Germania campione del
mondo, pesa la sconfitta col risul-
tato di 4-1.
Per non voler tornare a piangere
sul calcio della massima categoria
nazionale, piace considerare l’ul-
timo passo falso a cui è andato in-
contro, semplice incidente di
percorso, ritenendo che la vera Ita-
lia è quella vista a Udine nel con-
fronto con la Spagna!

di Chiara De Michele

Il Benevento per la prima volta conquista la pro-
mozione nella serie cadetta. Tutto il Sannio si tinge
di giallo e di rosso per celebrare i colori sociali del
club. Il successo casalingo ottenuto il 30 aprile con
il Lecce, ha decretato la matematica promozione.
Festa grande quindi al Ciro Vigorito (sold-out da
tempo). I giocatori in campo ironicamente hanno
indossato una maglia celebrativa con la scritta “scu-
sate il ritardo...”.

Vero. Di pazienza il popolo giallorosso ne ha avuta
tanta. In troppe circostanze si è andati vicinissimi
al taglio del traguardo è puntualmente le attese
sono state tradite. Si è parlato di maledizione play
off (per il numero di spareggi persi), di mal di B (per
le chance perse), la scaramanzia proliferava in ogni
dove... ma alla fine ce l’ha fatta.
La strega da oggi può dire di aver sfatato un tabù
e si prepara a vivere questa nuova avventura nel
calcio che conta. Vola, vola in alto fattucchiera gial-
lorossa!

UN APPUNTAMENTO CON LA STORIA

Esplode la festa!

La débacle delle squadre italiane nelle competizioni europee dovrebbe far riflettere tutti gli addetti ai lavori

LA JUVENTINA CIRCELLO
CAMPIONE PROVINCIALE DI CALCIO A 5
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La nostra Oasi
rubrica dell’Oasi WWF Lago di Campolattaro

Festività e Tempo libero

di Giacomo Romano
Naturalista

Il 29 maggio, torna l’appuntamento annuale
del Wwf con la Natura. Sarà possibile per tutta la
giornata di domenica visitare, gratuitamente, le aree
protette in tutta Italia. L’occasione
per grandi e piccoli per scoprire
l’Amazzonia nascosta dietro l’an-
golo, ovvero, foreste e fiumi bo-
scosi, ma anche laghi, vallate e
lagune ricchi di animali e specie
rare tutelate in Italia nelle 100 Oasi
Wwf.
In occasione del cinquantennale
del Wwf Italia la Giornata delle
Oasi 2016 assume certamente per
tutti un fondamentale punto di ri-
ferimento che va ben oltre le ini-
ziative di raccolta fondi. Le Oasi da
sempre sono il più importante pro-
getto di conservazione del Wwf ita-
lia, il più riconoscibile, quello che
mostra in senso tangibile la tra-
sversalità di approccio tra tutela
della natura, educazione ambien-
tale, salvaguardia del territorio. A
ogni livello, nazionale e locale, la Giornata delle Oasi
di quest’anno più che mai rappresenta l’occasione
per raccontare tutto ciò. Come ogni anno ci sarà
una raccolta fondi anche tramite Sms, i contenuti
che caratterizzeranno la campagna sono l’impegno
del Wwf Italia per la tutela della Biodiversità attra-
verso le Oasi e il sostegno alle grandi sfide di con-
servazione internazionale, nello specifico ad attività
anti-bracconaggio all’interno del Parco dello Dzan-
gha Sangha – Repubblica Centro Africana.
Anche quest’anno l’Oasi Wwf Lago di Campolattaro
resterà aperta con ingresso gratuito, per una gior-
nata in una natura tutta da scoprire. Grandi e piccoli
potranno partecipare a escursioni con birdwatching
e osservare la ricca avifauna presente nell’Oasi, la-

boratori di riciclo creativo, visite guidate presso
“L’Orto Antico” e il Castello Templare di Campolat-
taro. Come ogni anno si potranno degustare pro-
dotti tipici a km 0 grazie alla collaborazione degli
Agriturismi “Borgo Cerquelle”, “Mastrofrancesco” e
“Di Fiore”.

Sarà anche l’occasione giusta per diventare socio
Wwf e contribuire in prima persona a sostenere le
iniziative dell’Associazione. Più di ogni altra espe-
rienza, una giornata in natura può far scoprire o ri-
scoprire la voglia di agire concretamente per
assicurare alle future generazioni un mondo più
sano e più pulito.
Altro appuntamento da ricordare è domenica 15
maggio con la terza edizione dell’escursione “Ponte
della Vedova…tra muschi e licheni”, una piacevole
passeggiata tra storia e natura nei boschi di cadu-
cifoglie, regno dello scoiattolo comune.
Vi aspettiamo numerosi!
Info e news www.naturalmenteoasi.it;
FB Oasi WWF Lago di Campolattaro

GIORNATA DELLE OASI
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Benedizione e accensione del “Pagliaro Tradizionale”.
A seguire, momento conviviale

a cura della Pro Loco e del Comune di Morcone

19 maggio - ore 20.30 Campo sportivo (Villa Comunale)

20 maggio - ore 20.30 Piazza S. Bernardino

Benedizione e accensione del
“Pagliaro Monumentale” che rappresenta,

quest’anno, la facciata  del Convento dei Cappuccini
realizzata dalla Gi.Fra.
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